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Sine Expèrientìa omnes 
noftrx cogìtadones ni! a- 
Iiud fune , quàm Chyme- 
rica Eigmenta. 

Melcb, Prie» Farad» Medie» pag» 4 . 

Ideo quàÈéumque de_> 
Medicina naeditarus Fue- 
ris , prò veris non habeas, 
nifi priùs ad Lydium Pra- 
xeos Lapideo) revocave- 
ris ; quòd fi reperita Ex- 
perienda inveneris vera , 
prò veris ièmper habeto. 

■ Georg.Baglivt Op»omn»Medìco-Vra6i» 
Vrax»Med» lib» I cap»xj» %»VU»pag»iZ'j» 
Sext» Edit» Lugd» 

» » Ex- 



Di . izHi- L / Coogle 



Expertus fcribo , quod 
fcribo . 

C. Vlìn, CaciL fecuni* Epifi» Uh» vtj\ 
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ALL’ ILLUSTRISS. SIO, 

VINCENZO NiERI 

PATRIZIO LUCCHESE. 




llÌHflrifs» Stg , , Sig * , e Padrone 
Colcndifsim • 



T Koppo altamente onora 
VS. Illuftrifs. la debo- 
lezza del ^io cotanto 
fcarfo talenta, col diman 
darmi quel, che a me fembri del 
Paragone , venuto l’anno fcorfo alla 
luce, fra i Bagni Pi/ani, ed i No- 

88 3 w • 
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ftVi : mapcnfa, eh* io non m*'àv- 
vegga , aver’ Ella con tal dimanda 
intenzione 'di ftimolarmi ad ufeire 
in campo a difendergli? Non fc 
lo creda . Non folo non vo’ ripi- 
gliarla per loro, anzi voglio con- 
cedere allo fcienziaciflìmo,^ Autore, 
che, oltre Michele Savonarola da 
lui citato. U guale antepofe quello | 
della Regina al Villefe , fu puf i 
eziandio dello fteflb parere i Ugo- 
lino . E oppor non vo* le parole 
del sì celebre di Faenza, Mengo | 
corrottamente da Domenico no- . 

minato, per teftimomanza del no- j 

ftro Franciotti 2 Medico cbiorsjpmo 
del fuo fecola , e di quefla Bagno ( della 
Villa) ojfetnìatore diligcntijjtnìo y cht , 
dilTe favellando di quello della Re- | 

gina dopo recata l’opinion d’Ugo- 1 
® lino : I 

1 De Balneit omnit, ^«4 extant fol» 49» 

à terge eol»i» Itrjtij» x De Btlnett owfii0^ 

(^CéfoLióOé col.i» litu^enuU* 
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lino : I tamen màimut , quòà 
imprafenfiar/tm fit majons efficacia ^ 
quàm Balneum de Villa , imtr^d nec 
dqualis efficactd^quia Balneum de ViU 
la e§i in^ magna reputattone y ^ de 
hoc nthtl di citar : e altrove nei di- 
vilare del noftro : 2 Sanìonaroìa 
•valde deceptus efl , cum dicìt , quòd 
Jit debtlts Virtutis , ^ non fit in ufu, 
quanta m mirabili! mirtutis efl y it* 
magi! in ufu , quàm aliud Balneum 
Tbufeta j mentre dall’elTere in gran- 
de riputazione, ed in ufo più di 
qualunque altro della Tofeana^ , 
fembra , che faldaraente arguir fe 
ne poflTa , che più di qualunque 
altro fperimentato fi fofie giove- 
vole. Nè che'J famofo Rodrigo 
da Fonfeca , artualmente di Medi- 
cina pubblico Profefibre nell’ Ac- 
cademia Pifana , quando emendile 

^ 4 com- 

t De Balneii omnia , fol, à te^go col» x. 

Un, zo. X De Balneis omnia , (^e, fot, 74» 
eoi.x. 
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coiTunéndò per i Calcoli , noti avefife 
Tardi re di preferir T Acqua della 
Regina a quefta noftra Villefe , 
benché à quella del Tettuccio' la 
preponefTe , con la modeftia tut- 
tavia d* un’ I uf pùto i e faggia- 
mente penfava-quel Valentuomo, 
perchè quella’ del Tettuccio non 
valicando per le vie delTorina non 
può recare il giovamento dell altra 
della Regina , che per efle fuori fé 
n efee. O che il dottiffimò Mer- 
curiale nel folo fecondo Tomo de 
fuoi Confulti , i quali non olcre- 
palfano i centofei, 2 dodici fiate 
proponefìTe la Villefe a quei Cagio- 
nevoli , e mai non parlafife di quella 
* della 

X De Caleulorum Remediir cap» 8. 8x. 

propefi>*em. t Conf. f’* 43 * 
x5, p.6a^. E. Cfl»r.37, p.91. C. Con/. 4 ^* 
p. IO',. C. Conf. 6H, p. 168 E . Conf, 71. 
p.tyS.E- Conf. 7 S. p.'Sj.B. Conf 77- P. 
187.8. Conf 80. f. 19^ £. Conf 8^ 
199. D. Co»/. 89. p. ir 7*1 !>• Con]. 9U 
p,ti^. B, 
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della Regina , che ha la deplorabil 
d i fa vventu radei non trovarli fu^r- 
ch^ rariflinac volte propofta. Re* 
fto bensì Urananaente (candalizzato 
dciravvedutiflimo Redi , che aven- 
do la SereniOUnia Gran DuchelTa 
Vittoria, di fempre gloriofiflima ri- 
cordanza , nel fuo fiorito4i)ominia 
un' Acqua più falutevole della no- 
ftra , in luogo piano da godervi 
tranquillo, imperturbato foggiotr 
no ; perchè non fottopofto a veru- 
no ftrepito d’ Abitatori circonvi- 
cini , le delFe ; la*pcna di ventitré , 
o ventiquattro migli*~di più di 
cammino, allorché a portarli alla 
noftra in monte la configliò ; dove 
per anco don andavafi coll’agevo- 
lezza , che v.avvifi di prefente per 
la via nuova , eapacilfima- del Ca- 
lelTc , che Cifio chiamavan gli An- 
tichi . E fe a ciò* molTelo qualché 
non vano timore dell' Aria della 

Cam- 



Campagna Pifana , in vero nuUa 
nulla fquifita ne’ meli di Giugno , 
Luglio , Agofto , e Seccembre , e 
particolarmente agli Stranieri noci- 
va, potea farle fchivare il dormir- 
vi col ruornarne la fera alia nobì- 
liflìma , vicina Città di Fifa • Ma per 
avventura prudentemente giudica- 
to avrà egli un’ incomodo troppo 
foverchio per chi fi bagna quel 
viaggio di tremila pafll geometrici, 
( e forfè di vantaggio j mattina, e 
fera , quantunque con tutta poffi- 
bil comodità» o non avrà voluto 
azzardare anco’l giorno a tal’Aria 
sì pòco Tana una Vita sì preziofa: 
onde la perfuafe a venire, i 
Aer adeft opiì^us , & nìidettir pottùs 
' Taradifus ^ quàm Villa, Se l’Acqua 
poi della Villa fi polTa ber fran- 
camente , come pare fi ponga in 

dub- 

t Cahr.Fiillop* de Thermalih, Aquis T»x»eap»xy, 
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dubbio nel Breve . Trattato colle 
parole , - 1 ebc par fi be^e cQn tanta 
franche^^a^ vedrallo da, queft* in- 
culta, inai ceduta Lezione , fatta per 
la nodra Converfazione dcìVAnca, 
di cui VS. Illudrifs. è si gran parte • ^ 
Ove perchè troverà poterò ella 
codumar con tutta franchezza , e 
buon’ effetto col cibo , ( come da 
Lei f] coduma) non rimarralle ve- 
runo fcrupolo del pocerlod a re- 
dituir per orina , di che volle in- 
tender TAutore : atizi non forfè 
vanamente perfuaderadi , che lo 
ftedb avvencurofamence avvenide 
col cibo di quella del Pozzetto del 
Bagno Grande Pifano, e della Re- 
gina , cotanto a lei fomiglievoli . 
Nulladimeno quando la Villefe, e 
Paltre de* nodri Bagni fodero di 
valore inferiori a quelle del Monte 
a S. Giuliano , quanto ad Achille , 

e ad 

z Br, T rati, fac, coìti* lm,n* 
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e ad Orlando fu già Martano , e 
Terfite, e là concorreffero i*Fore- 
ftieri > VS. Illuftnfs. fa , cbe nulla 
ne faremmo dolenti y non ufando 
noi verun* arte per dar lor credi- 
to 5 ma piuccofto Tavremmo a gra- 
do , fe non ne avcffer cotanto ^ 
perocché potremmo allora per noi 
fervircene i 

la placida quiete y e^n /anta pace , 
qualunque fieno; facendoci or di 
meftien aftenerfene, riempiendoQ 
le appigionabili danze da quegli y 
che' si numerofi anche ben da lun- 
gi vi vengono: e pure a quel della 
Villa VI lono fei gran Palazzi di 
Cavalieri, fu pcrbamente addobbaci^ 
oltre cinque Cale molto capaci , ed 
altre quattro nel Piano de’ più Ri- 
guardevoli del Paefe, lontane cir- 
ca un’ottavo di miglio. E non è 

mica 

X Torq.TaJfi) Ritne P.4.C4ff£* <GÌà fpÌegava,CC. 
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mica quefto Bagno difcofto dal 
gno di S. Giovanni tre miglia ^ 
come nel Breve Trattato , i afleri. 
fcefi ; ma per la ftrada più %MKa , 
affai piana, ed amena per le ììepi^ ^ 
che dalPunà , e dalPaltra parte va- 
go, bofchereccio muro le formano, 
forfè non bene un folo : e con- 
tuttoché non abbia egli quello di 
S. Giovanni Abitazioni all’ intorno, 
fono vicine a lui trecento paffi or- 
dinar) quelle del Bagno Caldo , 
che confiftono in nove Cale , quali 
tutte capevoli di non già poche 
Perfone*, e due Palazzi de’ Signori 
Lena , in imo de’ quali v’è ’i co- 
modo per trenta , e più letti . Al- 
cuni però di Quegli, che quà lì por- 
tano, potrebbono rifparmiàre Tin- 
comodità del Viaggio, e la fpefa> 
venendovi per malori , a cui non 
giovano quelle nòff r’ Acque,od in sì 






&tto già peffimo , avanzatiffimo 
flato j che più loro giovar non va- 
gliono: e ciò per due cagioni fuc- 
cedei o perchè a noi per T innanzi 
non ne dimandan configlio j o per« 
chè vi fon di quei Medici , i quali, 
con rifo noftro , pretendono de’ 
noftri Bagni faper la Virtù più di 
noi • E’ ben s\ certo, il Bagno delle 
Colline, chiamato a Acqua, efTere 
per alcuni mali cutanei più va— 
lorofo de' noftri > e perciò cola 
mandiamo anco noi gl’ Infetti da 
oftinatiffime Rogne, ec. ; e fareb- 
bevi ficura mente concorfo affai di 
gran lunga maggiore , fe ne’ tempi 
caldi vi foffe un po’ miglior* aria, 
c dove comodamente alloggiare, 
e di che civilmente cibarfi. Ma 
che abbia la prerogativa fuperiore 
al Vlllefe i del poternìtfi dimorare a 
fuo ftacimento anche lungijjtwo temfOy 

e il 

1 Breve Trattato faeti%» ÌM» 
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r il foterfi praticare fenica mimmo 
dmm in qualJinjogUa fiagtotscy cÒn- 
vi€n dimoftrar coirefperienza jche 
non labbia '1 Villefe , la quale io 
dico, ch'egli ha j e lo dico, per. 
chè di lui fcrilfe Gentile da Fulù 
gno , che doveva averlo fpenmen- 
tato : I i» quo quis poteft f:are diUy 
& multo tempore abfque lajione ; e 
perchè non mi fi parano avanci ra- 
gioni , che dilTuadanlo : anzi più 
agevole perfiiade il poter dimorare 
in quefto , chiufo all'intorno ,e fo- 
pra coperto a volta , il non rima- 
nere efpofto air ingiurie del Sole, 
del Vento del Freddo , della Neb- 
bia, deir Umido , chi vuole aver 
la pazienza del tractenervifi. Ma 
oltre una sì fatta pazienza , v' è 
d*uopo di compleflione robufta , c 
di noncuranza di dormire agiata- 

men- 

t De Balneis foUix%, eoi, % Ita' 



tn jnte nel Ietto , come aver dovet-, 
te quel i povero Brefctano^ che l'Arte 
HO i6t^ fiate nei Bagno a Acqua 
h fpa^to d' un mefe intero , e 2 chi 
V è dimorato quattro , cinque , e f et 
giorni continovi , E maggiormente 
ta credermi , poterli dimorar nel 
Villefe tempo affai lungo , Tcffere 
ftato nel Caldo g giorni quaranta 
Gio: Tetta (del qual Cafato avem- 
mo già Pietro , Dipintore sì accre- 
ditato , che quali tutti i fuoi pre^ 
giatiflìmi Rami ha raccolti la ftu-: 
diofiffima Francia) che, nulla po- 
tendo muover fuorché la lingua , 
per conttglio d* Ugolino v’andò, 4 
fi antibus ibi ni vi bus adhttc , cb* febri» 
citans aliquantulùm , e tornolTene a 

Luc- 

1 Breve Trattate fae. 12. Ih, 18. x Breve 
Trattate fae.i^, li», 1. 3 Vìe Baìntis otn^ . 

nia , &e. fol.4^. coì.i. lin.xg. Cum tamen 
tnoram in Balnco per dies quadraginta 
protraxilTet. 4 De Baia» ótania ^ érc^ 
fol,/^^, eel.i. 
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Lucca fano ; poiché, fé quaranta 
giorni ftette nel Caldo Giovanni 
Tefta , avendo pur qualche picco- 
liffima Febbre, perchè ilare non il 
^potrà in uno più temperato, non 
avend > quella piccolilTima Febbre ? 
£ ficcome in ten^o dì neve sì lun- 
gamente bagnofli egli nel Caldo, 
perchè non verrà fatto , a chi ve'* 
gUa , bagnarli per un' ora , o una 
e mezza in quel della Villa , e ne- 
gli altri j mentre in qualunque Ca- 
gione i Romani de' loro Artifi- 
ziali valevanG ? Nello fpazio dalla 
prima alla Bagnatura feconda , cioè 
dal mezzo di Luglio al mezzo 
d’iigoilo , allora bagnanG i Paefa- 
ni , e fovente ancor Foreftieri , che 
tardi giungono: e taluni de" Citta- 
dini afpettano a trasferirG a quello 
diS.Gióvanni , riputato non faU 
famente rinfrefeativo più del Vil- 
lefe , dopo la FeGa del noGro 



Taftor e rimrho Mume^ r 

fempiterno Protetto! S» Paolino , 
alle cui ferventi Orazioni fu dall’ 
Angelo fatta quella felice prome^^ 
fa , che qui a Exiftente egli Tatro^ 
no , CfVitas manihus boftiUbus nullo 
tempore deftruetur . Ha ben quello 
nollro y e pur gli altri tutti la bella 
prerogativa del non intorbidare 
giammai per qualunque llraboc* 
chevoliffima pioggia, come a quello 
delle Colline .addiviene , o fia per 
la ragione addotta dai Mercurialcy I 
o per l’altra daH’Autor del 3 Bre- 
ve Trattato? la quale a me fembra 
piò verifiroiie^ fe vero è di lui , che 
4 la mattina intorno all'alba /punta 
/ottilijpmo fumo per tutto 5 e quando 

è per 

t Domteif.o Bartoli Cantoniero P>i. /ar.195, 

\ Frane» Marta Fiorentini Hetrufea Pietatit 
Origine f pag. 197. , ^119. ex antiqui 
*• Cadice ,'(Srr» 3 Far» *4» - 

4 Trattnta def Bagni ^ ee» deferittì dal Dottor 
Paolo Sahetti^ Medico Fijìeo , e Cittadine 
?ifano,M,S» 







# fif p^vcr 0 quel giorno fumha fik 
grojfaweutc ; e quanto più piovve \ tan^ 
to' maggior fumo ejala , e piu grojfo ; 
coiuratìTcgnó , che. *1 folo umido 
della notte, e della pioggia futura, 
gravido del fai vagante per fa ria , 
notabile alterazione, produce nell’ 
Acqua fua . E fe Fe noftre povere 
Docce , ,the non fono andate af- 
fatto ite difufo , e non ha gran tem- 
po , che furono reftaurate , ed in 
breve (ì debbpn ri (la lira re , non 
hanno il’fuperbo pregio d’un mae- 
flofo bel nome , quale ha *1 Bagno 
della: Regina , la' colpa è tolta di 
chi non pensò d’onorarie col dar 
loro quei di CotstefTa y di Marche- 
fa , di OucheiTa , d’imperatrice , di 
Cran-Sulana: i ma , ficcome non 
^ fi fa di, ceno ' d’ onde abbia egli 
preCo il Pifano quel Tuo , non è 
noto , donde abbiano avuti quelli 

2 .le 
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leno(^re Doccevìqua1i>^uamunqae‘ 
turiofej e ridicoli ^ nulla fcetnano lor 
la virtù , come a lui nulla accrefcela 
quello fpeciofo . Confeffo or poi 
fchiettamente,che non giugne il mio 
cofciffimo intendimento a com- 
prendere I Quanta V Acqua del 
Bagno caldo Tifano fopravan^t in 
•virtù quella del Bagno caldo di Luc- 
ca , quando la noftra nello ftelTo 
Breve Trattato più vigorofa dimo- 
ftrafi . Ivi fi legge , che la Pifana a 
ammolli f ce la dure^ì^a de' T umori \ c 
che dalla noftra j fi offerta am- 
tnollirfi ogni più duro Tumore : ma 
ogni più duro Tumore fi ammoU 
Ilice dalla Pifana ? Scritto non vi 
ii trova . La durezza de’ Tumori 
fi rende molle non rade fiate da un 
femplice fomento di decozione di 
Malva 3 che non ha nulla forza di, 

• - ren- 

1 Brevi Trattato f ac. 6^» eoì.x, nel fine « 

% £ae,6x%eol,i.lin*j» 3 ~ 



render molle quella d*ogni più dur* 
ro Tumore : ficchè i Tumori, che 
cedono alla Pifana , faran Tumori 
d'ordinaria durezza 9 e men vigo- 
rofo il Pifano del nodro Bagno , 
a cui cede ogni più duro Tumore. 
Per fare ftrage de’ Saracini di va- 
lore ordinario , o non de’ più pro- 
di , non pochi de’Ca vai ieri Criftia- 
ni colà nell’ affedio di Gerufalera- 
me badavano : per Clorinda , per 
Argante, per Solimano, i più pro- 
di tra gl’ Infedeli , vollervi Tancre- 
di , e Rinaldo , tra i Fedeli i più 
forti , e, più forti di loro , poiché 
da corpo a corpo gli uccifero . Nè 
farà contrafegno di minor* effica- 
cia quel I Caffffvo odor , chefififir 
tc nello puaporamento dell' Ac qitct , 
feggior , che fi prozìa , neìT abbruciar* 
fi la pofatura , lo che non accade 
nella Pifana 5 imperocché non fem- 

a F? 

X SreveTraffat0f4f»6%t€ol,uiin»u^ •' 
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pre I il fetore dà fegno di eorru^h* 
ne , fperimentandofi proprio d’ al- 
cuni corpi , quando anco nulla pur 
fon corrotti : c però Fctidé ap- 
pellanfi r Affa , là Spatola , e quel- 
la fotta d’ Atriplice , che 2 V vU 
waria nuneufatur , quia nìirofum iU 
Inm odorem riferì , quem impuri Me» 
retricum loculi fpiraht • Or fé il no- 
ftro, quantunque vi fi mefcoli quell' 
altr’ Acqua (da fette libbre di cut, 
{vaporandola , cavafi preffo una 
dramma di fedimento ben pochif- 
fimo f^alfo , bianco , luftrante , che 
coir aceto forte fortemente ribol- 
le , onde non 3 è acqua fura da he» 
re ) ha 4 tre gradi più* di calor 
del Pifàno , e in ammollire i Tu- 
mori tròvàfi'più efficace ^ non farà 

’ . d’uopo 

% Hyscintbi Ambrofini Pbytohgi» pag* 6 ^> Ì/V1.7. 
§ Breve Tratt ito fae,6 u eoi, t, 

4 Breve Trattato fae. 6 t, col.i, lin,y*f*(* 
eol,i,litt.-Sm 
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d’uopo , che vcrrn fi prenda la 
briga d’ impedirne il mefcolameo- 
to j eflendo ciò per avventura una 
fomma grazia della bénigniffitna 
Previdenza Divina affinché ufat 
pofiafi quello Bagno fenza l’afpet- 
tàr , che ne feemi l’ecceffivo , inlof- 
fribil calore ,fl quale non potrem- 
mo fapere a qual grado noi dovef- 
Bmo afpettar , che feemaffei e n^l 
qual mentre con troppo danno è- 
falerebbonò forfè le fottiliffime vo- 
latili particelle , cóme ben* avve- 
dutamente nel Breve Trattato s’ac- 
cenna . Nè arrivo parimente ad 
intendere, perchè alla faccia ven- 
tefimaprima fia detto : i *vt ha ie^ 
gli altri modi di far un Liquido (aldo 
fift^a lo Zolfo , ed alla quararitot- 
tefima poi per provare il Solfo ne’ 
noftri Bagni fi dica : % Jggiattgajt 
a ciò il calore dell* Acque ; che tton da 

^ t 4 

X % Un,%u 
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éltf9 può àerìmre , th dalle Minere 
del fu)co , che fono lo Zolfo , e tutto 
c/ò y che fa fuoco , Ji fr y che nafee 
dallo Zolfo : poiché , fe // calore da 
altro non può derivare y che dalle Mi • 
nere del fuoco , che fòno lo Zolfo , ec,y 
come T/ ha degli altri modi di far 
un Liquido caldo fenqa lo Lolfo? 
£ tampoco non fo capire con^ 
quale aflennata ragione tanto ftra- 
pazzevoliffimainente chiamifi dallo 
Stampator z LIBRICCIUOLO 
quel Libro de* noftri Bagni , 
Rampato qui nel 1711 dal Sig. Pel- 
legrino Frediani > ch*è pure un Li- 
bro di 217 facciate in. ottavo, di 
carattere Antico , non comprefo- 
Vi *1 Frontefpizio , la Dedicatoria , 
la Lettera non breve al Lettore, l* 
Indice delle materie più notabili, 
c de* Capitoli , feminato di parec- 
chi fencenze de’ più Rimati Moder- 
ni , 

t Doliti fine d*^Bréw$Tr.stM9» 
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ni f tuttoché non vi fien nominati^ 
alla foggia delle Lezioni intorno 
alla Natura delle Mofete di Lio- 
nardo di Capoa • Avendolo avvi- 
fato quell* I Uomo dottijjìmo , ehi 
fi fono moffi alcuni Amatori del nitro 
a farne più accertati fperimenti , afi 
fine di giovare al Mondo ^ illuminane 
dolo con più chiare dottrine , con qual 
fior di lenno por queft* avvifo in 
piè del Breve Trattato ? Non cfti- 
ma egli dunque Amator del vero 
TAutor di quello , ed i Tuoi fperi- 
menti accertati da giovare al Mon- 
do , illuminandolo con più chiare 
dottrine , che l’Autore del LI- 
BRICCIUOLO non avca fatto ? 
Se Amator del vero lo riputafle ^ 
ed accertati gli fperimenti , non 
avrebbe data fperanza di miglior 
cofa nel pubblicarlo • Un beU*ono- 
re a chi ha onorato i fuoi Tor* 

co« 

t JhfilfaiitlMr9P9Tra$$M$§%. 
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coli ! Ma di vantaggio , come fa* 
peva mai quell’ Uomo dottiUìmo , 
che laran più accertati gli fperi- 
menti di quegli , che imprcfero ad 
cfaminar le noftr’' Acque dopo 
ufcico alla luce quel LIBRIC* 
CIUOLO ? 1 

Mè la fapea , nè lo potea faperg , 
finché non fe ne foflfe veduta la 



narrativa , fe non oragli ftata que- 
fta notizia , per farne lui merite- 
volmente partecipe ,2 
‘ Mandala a pofta dalla fanjta Ur- 
ganda. 

Avrà ben’ ei fcritto eflerfi alcuni 
medi all’ imprefa di tentar , fe ve- 
niva lor fatto di giovare al Mondo 
con più accertati fperimenti , ed 
illuminarlo con più chiare dottri- 
ne i.eiTendo quefto lo fcrivere da 
Uomo , dotto anco mezzanamente , 



non 



t C. Matteo Maria Bajardo Ori, Innata. hh,%, 
C, 15. A »o. X Bernardo Tajfo Jmadigi 
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non che dottiffim^^ non doveanG 
mutare in altre le Tue prudenti 
parole y facendolo' apparire indot- 
tijjtmo colla mal faggia , temeraria 
prefunzion di Profeta • Pure , giac^ 
chè fa grazia prometterci quel buo- 
no ImprelTore quefta ficgra , fo- 
lcane illuminazione , la quale con 
tal promeiTa dimoftra non darci 
nel Breve Trattato h attendiamola 
colTardore , con cui dagli Ebrei 
s’attende il sì bramato MelEa) po- 
tendoci allora ella per avventura 
fare apparir più chiaro del Sole di 
mezzo giorno , quai Bagni fien più 
giovevoli . Ch’ io per me fino a 
quei fortunato , Tempre poi memo- 
labile , feliciffimo tempo vo’ cre- 
dere , fola mente più valere i Pifani 
in quei Mali , dove abbifogni del 
Virnuoloi fe vero è , che quegli 
ne fien corredati , come non fem- 
bra forfè già Ipntano dal vcrifi- 
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mìle ^ rperimentandon per le Pia- 
ghe delle Gambe, nel noftro Paefe 
di sì difficile guarigione, più va- 
lorofa della Ville le l'Acqua della 
Regina : infegnando Galeno , che i 
maximè ficcai il Vetnuolo , e per- 
ciò lo pofe fra' Medicamenti da 
praticarfi nell* ulcere, che malage- 
volmente ammetton la cicatrice . 
Ma da non molto in quà fi è for- 
tunatamente fcoperta , pochi paffi 
fotto *1 Bagno di San Giovanni 
una forta d’ Acqua, ben’ affai di 
quello più calda , il cui loto è nero 
quanto l’inchiofiro \ la quale di- 
cono quei del Paefe ottima per le 
Piaghe, avendolo in diverfc Per- 
fone dimofirato la fperienzaj in una 
Donna fra Taltre, che, mai non 
rifanatele da* Vefcicatorj le Gam- 
be, gettava da quelle i Tuoi natu- 

ra- 

1 * T>e CompoJtU Meiitam* per Genera eap»it 

p.%l6,E» 
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lali fcarichi d*ogni loefe 5 ed in €in^' 
quanta Bagnature fe le fono pcr- 
tetcamente cicatrizzate : onde non 
avremo per l’avvenire più bifogno 
di quella della Regina . E quando 
poi nel così credermi erraffi j nulla 
mi graverà, eflendochè i 

Ognun , che al Mondo y e fecca^ 

ed erra : 

c tanto più ftantechè , oltre il non 
punto di ciò calerne y rimarramrai 
Tempre il contento dell’ effere i 
Nottri fegnalati dalla perfeziono 
deir Aere i a il qvx&le y ficutr ubi 
furas^ ac falubris eft y *vitatn y walc». 
tudinemque tu)turyjta fi alieno 
inficiatury aut balituumlahe foedetur,y 
fotehter aàmodutn\noftra corpora alte-' 
rat y & inquinat ; e non vi fi corre_ 
l’altro ve fperimencato pericolo .di 
nuovo Male • Laonde lafciàndo li- 



X 



Atiofi* Fwr» 



% Luci» Tòztr 



bera t ciafcheduno là Tua erede . 
za, e proteftando per la mia par- 
te Tempre faper buon grado dell* 
ingegnofa fatica , ToiFerta nei loro 
efame ( quantunque col fine , che 
apertamente conofcefi , e delle ior 
virtù nulla infegnt ) al Compì#' 
lator del Breve Tratjjb, che degna- 
mente riempie nella chiariffitna Pi- 
Tana Accademia , e non ifearfo lu- 
ftro le accrefee, il luogo del . gran 
Bellini , Tuo e mio fempre riverito 
Maeftro, , : 

Rfffgra^io luì ben cento volUyC cento 
dèlTavervi efercitato il Tuo purga-r 
tiffimo ingegrtoj .e pFego àt tutto 
cuòre z 

Grafie yche a fochi il del largo deflina^ 
ad effo , e a VS. Illuftrifsimi , dì 
Cui fomraamente mi pregio vivere 
Obbligati fs 4 Di'Votifs. Ser^ton 
Matteo Regali, 

X Cifol. Maria Stoecbetti Son, Qualor* io pen- 
fo , cc. Rime'pthé raccolte dal Sigi Lippe 
/<rr. 3 x}« % Petrarca Sop» eoa t9l$ri»fipi$ 9 
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LO STAMPATORE 

A chi leggerà • ' 

A vendo a^vuta la Canmerfai^tone 
deW Anca nella mia Bottega 
V Origine ^ ho riputato attenermife lo 
Jlamfare quefta Lei(ione , e la Lette^ 
ra , ora che le mie fiampe me lo per» 
^nettano • Se qualcb* errore 'vi tro^i , 
oltre i notati ^ Lettor cortefcy abbi la 
bontà d' emendarlo : ejfendo troppo affai 
Malagevole , che non isfuggane alcuno 
Vocchio del Correttore . Così , capitan* 
doti alle mani il Filofilo , Dialogo 
del medefimo Autore , piacciati cor^ 
reggervi quefli tre • 



F?c. 6 iin. 35 fpingi ' flringe 

Fac. 14 Iin; 13 pernio perno 

Fac. 3» lin. 15 Ranocchie Ranocchi 



ER- 



. ERRORI 

Fac.x7«lio« XX. Magni 
facienda 

Fac«i8. iin*ulr. in qua- 
lunque male 

Fac.d 8 . 1 in. 17. x Lon- 
gobardi 

Fac.70. lin.zt. Qt*ant 9 
fon dtfettofi i fil- 
hgifmi 



CORREZIONI 

Magnifacienda 

nelle Febbri 

Longobardi 

Qitanto fon defeitivi 
fillogijmi quegli , che 
formanfì contro lei :• 



L E Z I ON E 

HAT O R HO J L L* V SO 

DELL’ ACQUA DELL A VILLA 

COL CIBO. 




A Sete cflcT^ uno 
d€* più dolorofi 
tormenti., cho 
dall* Uomo fo^ 
frirfìpolfa, quan- 
do 1 M maggiore 
. r non ofìam dirlo » 

vollero , cred* io dinotare , o Si- 
gnori , faggi antichi Favoleg- 
giami , che , al parere d’Autori di 
fommo grido , fotto *1 velo mifte- 

A riofo 

X Siti ttuUut iotor Mcerhibt noflrum corpus ex» 
erueiat» Ohferv. Praéiicst de H^irope PeS» 
à Colleg, Aead» teopold, Hut, Curiof» Ura» 
tiiUvim J. eiità^stg^ 4X,« ìitt. x 4» 
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riofo delle lor Favole altiffimì, gio^ 
vevoliffimi infegnamènti afconde- 
vanò , allorché all* empio Tanta- 
lo dieronla per caftigo : e non 
manca pur tutto giorno chi per 
Aia mala ventura non confeffilo 
nelle Febbri , dal cui fuoco divo- 
rator della vita i Vermium cthus 
excoqu/fur . Quindi con ben lode- 
vole avvedimento Ottima venne 



chiamata da i Artaferfe , e da g 
Pindaro TAcquà , che , oltre cotan- 
te rilevantilTime utilità, che al Ge- 



nere Umano ella reca j da queAa 
Aera tormentatrice ne libera me- 



glio di qualunque liquore dall’ 4 
ingegnofa gola inventato ; e col 
far’ umide l’afciutte vifcere ripara 
al gran danno , che dal non bere ca- 



gio- I 



X frane» Petrarcha de Remedih utrìufj .Fortuna 
lib, X. Hai, X 3» X JElian* Var» Htfior. hh» 
1 eapt ^x» 3 Olymp.Ode u‘ 4 Xngtnio^ 

fa Gala efl » PetroH. Arbitr. fpeeim»ie belìo 
eivìli addit» Lueam Pharfaliét* 
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giomerebbefi 5 perocché , cóme di(- 
fc I Plutarco , fenza l’acqua nè co- 
modo f nè poffibiie è *1 vivere ; ed 
a gran ragione dopo 2 Galeno re- 
plicò il g Nonni col 4 Quercetani 
alla vita elTer’ ella necelTarifliroa ; 
concioffiachè fenza lei "nè il Sangue^ 
nè il Chilo , nè gli altri Fluidi fcor- 
revoli potrebbonfì mantenere.» • 
Onde non è da recar maraviglia , 
che avanzalTefi a provare il 5 Che- 
fnau Aquam csterìs elementi s lon» 
gè praflare : e fe lecito folTc dirlo,' 
degni dìruti potrebbon di compaf- 
fione i 6 Perfìani , ed i MafTageti,^ 
che nel bujo della lor cieca Gen- 
tilità avendo almeno tanto di lume 
da riconofeere chi altamente^bene- 

A 2 .. fica- 

X Libro utrum Ignit^i an Aqua fit utiltor» . 

% Defioipt, medie am. Laeult. hh.i, top» 4# 

3 Diàtetieon tib. 4. cap, 42. pag. 5 <7* 

4 Diatetico» fe£l,x, cap,q, j De naturi ^ 

virib. Aquar, Barbatottienf. èap»ii\ 

6 Alexani. ab Alexa»d, Genial* Dier. libA» cap» 

%6. pag,^St»B » t 



^cftva^li , a W fecero. SacriBzj, e 
la<ioraron . per Dea s o che fiafi 
pre(To'i Ooefi ferma opinione, % 
Mundum fK tonflatum effe • ' B 
qual pregio pur eia noi debbafi 
riputare .^;lo dimoftra il gran Savio, 
pel Sacro :Tefio col* Covrano co» 
mandamento : z Sé il tuo Hetnico 
UDrà fame y tu cibalo y fe amerà fetC y 
^agll doir acqua da bere i. Acqua di»-' 
cendo egli non già Siciera , nè Vi-. 
DO y ei fa conofcere quefta di loro 
pm.prezipra » non fetnbrando giatn» 
mai credibile , che , imponendo-" 
ci ben !&cp » al Nimico , proponga- 
ne refeguirlo con una feriale bc-^ 
Vanda 4 ^ Ma Pacque’ innocenti», e 
perfette qda^m-onque là nel comin-? 
ciamento del Mondo foflTer create, 
non aver ferbato' dipoi la'primie-^ 

. ‘ ra 

' f •> . . . \ 

I Vetri UmifiUt Huetìi eenfura Vbihfopbff Car» 

% Vr,vtrh,enf>%$ 

C.x$. 
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ra nativa fchiettezza tra per lo me- 
fcolamento di Minerali , e d* altri 
xnenomiliìmi corpicciuoli , che ra* 
dono dalla terra , o vi cadono ^ 
anco a i meno difciplinati nelle 
cofe naturali è palefe : perciò fa- 
pendoG , che i Grandiffima fartc ' 
tonferifcono alla Sanità ^ s’è pofto in 
còGume di non valerG d' ognuna 
per ufo interno . Alla Città noftra 
è toccata la deplorabil difavventu- 
ra del non averne entro fé GelTa 
di pure eGendo impuriGime queU 
le deTozzi , come faggiamente av- 
vertirono i dottiOìmi noftri Bota- 
nici 2 Michele , e BaldaGar Cam ph 
e chiariffimamente comprendeG da* 
cimenti , che fe ne fanno , e dall* 
immondizie 3 che nel fondo deVa- 
G depongonp . E forfè per . cpra.- 
penfare un tal mancamento 

A 3 U 

•X Hippoejr* de aere , aguit , ó* leeis tex» xo* 

% Spicilegio Botanico fac» xox. , 



|( Iv 



6 

La ?f(n>tdet^a , che gonìerna il 
• Mondo , I : 

volle , che dal vicino Monte di 
'Vorno fgorgaffe la tanto fquifita 
forgente j che -merita d’eflèr porta- 
ta fugli archi dentro le mura qua- 
fi in trionfo , nulla cedendo a quel- 
la 1 di fonte chìarijjima , e buona , 
che , dall* altra parte sboccando , 
venne in fimil foggia nell* antichif- 
fima , e per le cotante contro gl’ln- 
fedeli fegnalate fue gefte fempretnai 
gloriosiffima Fifa introdotta . Che 
fe la Pifana , mifchiata con acqua 
fiillata a campana di piombo y pri- 
ma di tutti un qualche inalbamen- J 
to pródufle all’ accortiflimo fperi- J 
mentatore 3 Francefco Redi , iq 1 
verfandone( ha già parecchi anni) 
fòventi fiate fovra la Pifana , e la | 

no- 

. 1 Dante taradifa c. XI. % Baecio Baldini 
Vita di Cofimo l GranDuea di Tofcanm 
fot, 3 Efperienze inforno a divtrpe 
eofe naturali fae»^u 



-j 
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nostra Vornefe non poche Pillate, 
a piombo y ftimava non aver trova- 
to fra ior divario 5. mentre alcune 
veruna d’effe , alcune ambedue più 
che , fcarilffìmamente ^ inalbavano • 
Seguendo pofcia per maggior ficu- 
rezza l* efperienza , diemrni alla per 
. fine alle mani uri* Acqua di mor- 
tella, ricchiflìma di quel fale j che 
dalla campana .rade nello ftillarfi ^ 
perchè la prima , la quale bentoffo 
tn’inalbava affai gravemente quel- 
la di Fifa., e nella noffranon pro- 
duceva ,.come le difopra accenna- 
te , fe non leggeriflima appena of- 
fervabile alterazione con qualche 
^ fpazio di /tempo • La noffra dun- 
' que a tal prova più fcevra , è pu-, 
ra m’ apparve , e molto diverfa la 
già sì bella vena Pifana da quando. 

' quei valorofi i Accademici del Ci- 
mento ne divifarono , c dopo loro 

7 .7 -v , A 4 

1 Ssggi di nMturalt efpéritnzt' 
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, il diligeritiffimo i Redi , che che ne 
fìa la cagione . Acqua cotanto fem- 
piice , e khietta più che noi fono 
le sì rinomate della Mecca , e del 
Nilo , che * •> imorhidano al pari di 
qualfifia di nìilìjjiina ftima , non può 
rivocarfi in dubbio effer per Tufo 
umano utiliffitna r tuttavia per co- 
loro, che da foverchio calore, da 
renelle, da calcoli, o da altro foti 
moleftati , andava^io. talvolta me- 
co ’ftelTo confidtrando ,fe foffepcr 
avventura commendabile. a vvifo il 
coftumar coniiòóvamente qualcu- 
na delle Termali a i loro bifògni 
giovevole • Tra quelle opportuna . 
comodità avremmo noi' deUa'ho- 
Rra sì celebre della Villa ^ che g 
HttmqMm faits laudata ^dì^initès 
fra ianwneris perfanoadis >tnarbis 

A ■ ' » V.:.' , 

• > 

% Efferienze intorno adiverfeeofenatur.fae,^z 
% Rèdi Efptr, intorno a diverfe eofe natu- , 
falifétc, 33. ’3 fuhCdfar. Claui.Refponf. j 
^jP9nfult»Uodir,Rtfptnftti»p»g\ 
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rmflph j pr omnefque ìlluflnom to,^ 
tius Orbh Ci'vitates in bunc finsr?ì 
exportatur , onorata dal concprfo 
di numerofìfsiini Foreftieri , fra cui 
talora da molto riguardevolillìmi 
Perfonaggi : ma perchè volendo 
^ubbidire al Principe de’ Morali i 
ìùtlla fi dee fare fen^a^ ragione j è 
xd’uopo Tefaminare , le ìfuor di pc- 
aricolo poiTa ciò con falda ragion 
praticarli • £ qui , s’io penfaffi di 
favellare interamente di voi , 
que pregiabiliffime , falutari y per 
rintracciare da che proceda 2 
2»^//’ innato valor . che (vende , e 
V .. . bolle 

jyal fen faterno in voi di quefli 
. monti y 

non fo , s’ io mel facefli come il 
noftro Donati , fe vera. legge impo^ 
Olendomi g di non partirmi giam- 

^ ‘ mai 

1 Sen.de Beneficai» Cito- % Lelio Guidie.Rime 
5 DeJfieÌ4Ltee»l.iie,f,pa£.9,/.t2. 
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mai da Annotile , quiifichè *1 di- 
partirfì da luì fìafì un dilungarfi un 
mille miglia dal vero > imperocché 
ogn^Uomo y benché grandiffimo , 
è fottopofto ad errar , perch’ è Uo- 
mo : e ch’ei non di rado abbia er- 
rato , ben fi ravvifa nella Storia de- 
gli Animali , per iion far menzio- 
ne' di quelle cònchiufioni fpecula- 
tive , che in oggi vengono riputa- 
te affai probabilmente per falfe • 
Non è però sì baldanzofamente da 
fpregiarfi il buon Greco , quanto 
con naufeofa arroganza cofiumafi 
da taluno s e di tacciarlo i <T^/- 
fatto ignorante di tutta la Natura 
col Vane! monte , ed avanzare con 
quel Giuftino , che ’I nome pregia- 
tiffimo di Filofofo illuftrò col più 
gloriofo di Martire i Non aver lui 
' ; detto 

^ t Tralt, mertit Intrùitut in ’^aturam n. i. tx 
Fby/tc, Gahnt n.i. i Ex Anm 

irta. Villini Luìenfii Bbilofo^big in Epijf» 
pedice pngs l|* 
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Jeftò nulla ^ di hjero in quelle cùfe , cìje 
imprefe a Jf legare ^e /pianare , di, non 
poco avendo egli divifaco, diritta* 
mente , e molto potendofì condo- 
nare alla rozzezza , ed infelicità del 
Tuo iecolo , nel quale non eranp 
per anco, inventati dalla, fottiìini- 
ma induftria della Tofcana , delU 
Francia ,.deir Inghilterra. , della^ 
Germatùa cotanti frumenti , e co- ^ 
tante ingcgnofilTime fperienze , fo- 
vra cui fi gettarono le fondamen- 
ta della moderna Filofò& .. Che 
fe inoggi con una qualche maggior 
probabilità fi difcorre , obbligo 
immortale debbono averne gli A- 
matori del, più faldo Filofofare di ' 
Firenze alla noù mai a baftanza lo- 
data Corte , che qual bel Giardi- 
no della Virtù i primi germogli pro- 
dufie di quei maravigliofi ritrova- 
menti , che altrove ftudiofaménte 
poi coltivati sì vagamente fiorirp- 
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no . Non è dico, mio penficro iii- 
uramente di favellarne , avendo 
ampiamente ciò ppftoin opera An- 
tichi , e Moderni Soggetti di eter- 
na ftima 5 quantunque difcordanti 
' fra fé medefimi intorno alla Mi- 
niera , che fc ne cava . E perchè 
giufta il mal premiato Maeftro del- 
lo federato Nerone i Reddtmt 1* 
Acque Termali nìsrtutem ejus , qua 
caluermt , materÌA ^ fi fono eglino 
con Comma lode fecondo Tufo del 
tempo loro accuratamente affati^ - 
cati per rintracciar vela : ed io (ben* 
ha Copra cinque luftri ) alla nuova 
foggia , che i Giovanni Mayovv, 
j Domenico du Clos j-4 France^ 
feo Blondel , % Enrico da Heers ^ 
6 e Martino Lifter difaminarono 

quel- 

1 Seneca naturai» qu&fUorit lè^» 3* *4* 

§k De Tbermit Satonienfihus » $ De a- 

- r quit mineraìihus GalUa » 4 Tbermaruin 

Jquifgraff.y& Peàemontanarum.defcriptio» 
j Spadaerene , hoc efl ione Spadanus , 

4 De Tberm*^ac Fon$ih, H«dìe, Jngha • 
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quelle, di burprefeìro à ra'giahare ^ 
mi dici paflàiempo non oziofo din* 
corno al feditncnto ^ che dallo, 
sfumarle ad an lento fuoco rima- 
ne . Ma quantunque per più anni 
parecchi , *e parecchi fiate con di- 
verfi corpi lo clmentaffi , ^ che ora. 
qui noverare i ■ . 

Lmtgo fareihy e tropf^ ufdr di. 
• ftraday‘ , ' • 

mai di tanto non amommi la buo- 
na forte, che in chiaro poteffi por- 
re da fua Natura é A prima giun- 
ta Nitro la giudicava, e mene, por- 
gea Toccafione la Fertilità de! Pae- 
fe , opinando valentiffimi Uomini 
cagionarfi ella dal Nitro j onde^ 
fùwi chi diffe 2' Nitrum ' 

fi Vegetabilium , a ciò 3 qual-- 

. ... , . <^un_ 

1 ' Lodovico Dolce Tratfotm. i F. B«- 

cott fx Roberti Boyh exercit. circa Utilità 
Pbilofopbi natur, cxperimentalit pag~ 444* 

3 Kemelm, ^S^>éigert»Ì9 flantaTkmv€» 

I 
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cun perfuafo dall* aver* egli coa^ 
quello fertiliffimi reG campi nemi- 
ci affatto di Cererei e da femè di 
canapa con acqua j ove Nitro era 
fciolto , innaffiato , che tali , e tan- 
te piante sì dure , e grandi produf- 
fe, che un piacevol bofehetto al- 
men di anni dieci fembravano . E 
viapiù vicina al vero io ftimava 
queft* opinione , perchè medicarG 
dagli Agricoltori i Semi con effa 
fino a fuo tempo racconta il Man- 
tovano , divin poeta cantando i 
Semina n>idi equi dem multos me-' 
dicare ferentes j 

Ep Nitro priùs , & nigra fcrfun^ 
dere amurca ^ . / 

Crandior ut foetus fili quii fallaci^ 
bus efiet y 

Et quamw igni exiguo properata 
jnaderent. 

E quantunque non 2 fia quel fale, 

X Virgit^eorgiciUhtX» % T bontà CortteliiC§» 
pontini doStnfib, Frogym, Pofib» 
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che per Nitro T odierno univ.érfal 
confencimento riceve, il Nitro de-» 
fcrictoci da Teofrafto , da Diofco- 
ride, da Galeno, da Plinio ,nuila- 
dimeno favellandoG da un' Italiano 
di un coftume de'Contadini dMta- 
lia , credibile molto ben pare^rufa-* 
to da loro eiTer quello , di che ve 
n*ha buona dovizia in Italia j nul- 
la parendolo per tal minuta fac- 
cenda r adoperare una merce dt‘ 
non vii prezzo , perchè da difeofto 
quà crarpoftàta • Non già faprei,. 
le ’l noftro Daniello acconciamen- 
te rpiegafTe Tulrimo Verfo i 
B a picciol fuoco fi cuoeejfer tofto , 
andando egli dietro alla fpiegazio- 
ne de* Chiofacori Latini , Badio , 
Pomponio , Servio , ed Antonio; 
e a Palladio, che narra, alcuni afTe- 
rire , quella Civaia , da cui coman- 
dò 

1 Gf«rgicg di Virgilio tr»d$t$» , « fcmentats • 
fgc* IS* ,» 




dò X Pitagora' c* aftenèflinao , "% 
Wtrata aqua refprfa co^uram mn 
habere dtfficilem ^ i quali feguiiò par 

rimente d Fabbrini 5 ferabrando 
ben lontano alTai dal probabile , 
che quei Villani' s* affaccendafferQ 
a fine , che fi cuocelTer più'ageyol- 
menté i Legumi h nia verifimile j 
che ciò’ faceffero , perchè da qua- 
lunque'debol calore più pretto neW 
la terra lievitandofi germOgUafle- 
ro j e più rigo'gbofi : ii che dir voi-» 
le I Gióvan Min-elli volgendo 
MaderertP in Conco queréntur , ut indi 
propsfwetif proDivt u-'fi i ovvero co^ . 
à d’acqua nicrofa:bagnati a picco- 
lo , e lento fuoco gli fermentava- 
no prima di feminargli j per anti- 
cipar la raccolta al fentimento del 
A De la Cerda. E fermamente fu 

' que- 

I In Ssmhol, A Fabis abftine . 1 t>e re ru~ 
fiiéa Uh. XX. traS. i. I l» AinoU Juper 
- Virgilium, 4 In Cmmenu fuper 
linm» ' • ' 
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quello riferir di Virgilio , e fulla 
fperienza del tacitan^ente allegato 
Digbeo pur* inoggi taluni condii 
fcono di Nitro la terra , in. cui fe- 
nàinar vogliono , o piantar fiori ; 
affermando ,,che più dqviziofì di 
foglie , e più vaghe.3 ed ampie fio-, 
rifcono : e da, teoerfi per alcuno 
in fommo. pregio farebbe , fe alla 
pratica rHpondelTe, quel i Mudo ài 
far crefcffr* il Orano y poiché rìpofto y 
infegnatò dal nofirp Tatti, col get-, 
tar Topra lui la terza fchiuma di 
quefto Tale fottilifiìmamente tritato^ 
e fattolo ben bollire . Lo chequan*, 
do anco prorperatnente avveniffe 
non fembrami fofs’ egli un verq^ 
crefcer di quantici , ma di. mole 
che ìntnmere ,, o ìntamefcero direb- . 
befi da’ Latini > . 5 gon- 

fiar da noi , alla guifa dell’ acqua 
neiragghiacdarfi , che perciò, bifo-j 
: B goe- 

I Cic: Tatti Jgricolntrtt iibm i>facc»iUK 
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gnevole di maggior luogo, fpezza 
quei'vafi , dov’è riftrecca , per far- 
felo y e come il fangue tiel corpo 
noftro , che^ ^ rarefatto foverchia- 
ràente , non più^ nell’ arterie , e 
nelle vene capendo r le rompo : 
onde chi del • frumento , con tal 
maeilria rìcrefciuto , vendeifene . al 
prezzo corrente a mifura , reo di- 
verrebbe del Precetto fettimo del 
Decalogo . In oltre pur^Nicro giu- 
dicare me la faceva quel gìovamen-: 
to , che la* noftf Acqua fuole a*! 
Calcolofi ’ apportare 5 è ciò per 1 ’ 
òiTervazioìni del 1 Grevv , - del z 
Groene velt , e del 3 Boile,i qua- 
li col di lui fpirito fcioglievano 
fuori del corpo le Pietre della ve- 
fcica , e de’reni > cofa , che non ve- 
niva lor fatta con quello di Sale y 

: ‘ di I 

X RecfUfit d* experienees furie ^omhat»fee» ' 
X Differt» Litbohg» cap, xz. ^'De fpem 
eifie, Remedior, evtcordia cum Corpufcu- 
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di Zolfo, e di Vicriuolo ; quantun- 
que afFermifi dal 1 Taccheni , che 
lo fpiritoc cavato dal - Saltnarino 
coir ultimò fuoco pótentiilìtno di 
riverbero, non folamente TOio ,e; 
TAntimonio dilTolve fid etiam caL. 
culum : e non miga perchè mi pen- 
fain , che nel paSaggio quefc’ .Ac- 
qua imptcciolilTe i calcoji giè ri-, 
dotti alla durezza di falTo , ma che 
quei primi , dirò cosi , embrioni.de*. 
calcoli disfacelTe , innanzi che alla^ 
durezza di falTo giugneflero : fe 
pur vero è , che da principio tutù, 
i fìen teneri , come dimoftra opina-. 

I re il 2 Galeno deirAlemagna . Ve-, 
ro è bensì ciò , che lafciò fcricto il 
Rivcrio, g trovarfene alle volte di. 
tanto molli , e renofì , o da sìpo- 
co'tempo formati , die !f diffolverr 

. j B 2 gli 

I Ottonis Tacchetta Hìppocr* Cbytuué. cap> 14. 
pag* 95.97. z DartieU Sfunert* tom» 3* 
PralÌJtb,^,P. i.fefi, x. cap.%.pag.$^$.coI»%» 

. 3 Prax, Medie» Uh, 14. c,%. pag,j^%u col.t. 
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gli impo(!ìbil non fia : perocché 
net i683 una Femmina de" Lava* 
gna^ abitante dirimpetto al Mona« 
iléro Mobiitffimo di S. Chiara , do- 
po un’atroce, dolor di reni^cinque, 
o’ Tei né gettò quafi Candidi ^ alcU- 
no. alla groilezza d’una mandorla , 
^ alcun maggiore y i quali erano te- 
neriffimi , ma nel feguente giorno 
ddritfimi y come felci' : imitando 
cosi le fue vifcere quel Paefe , don- 
de forfè venuto a Lucca qualcuno^ 
pcefe la fua- Famiglia ilCàfato, do- 
ve tenera dalla terra cavafì quella 
mafifa^ che pofcia fegata a guifa di 
tavole a poco' a poco s* indura y e 
Piaftra di Lavagna s" appella • 'M’ 
accorfi ben poi y che riputandolo 
Nitro ingannavami , efFendochè 
pofto fovra Fardente bracia non s* 
accendeva : e quali quafi arbitrai, 
che fpfle quella forta di Nitro mu- 
rale y non accendibile , che chiama 

Cal- 



/ 
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Calcano i Martino Liftcr , e che 
appunto in quel tèmpo a me f^ur una 
parte dv muro nel mio povero Stu^ 
dio fioriva • Ma con qual inai giu* 
fia ragione , diflì dapoi , daraffi no- 
me di Nitro ad un Tale , che non ha 
del Nitro la notiifima proprietà del 
palTare intfuoco.j o fe pure nonei 
yi pafia V ma fulicità dagli àrdenti 
carboni la .fiamma ^ conàe piacque 
ad z Olao Borrichio' ^ non ha que- 
lla del Tufcitarla j onde quanto fa* 
viamcnte'fi può temere , chc non 
abbia nè meno, le rimanenti , è fia 
quale al parer del Menzini la mo- 
derna Commedia 3 I - 
Chff wdla ha dt Commedia fuonhl 
. ^Ififohh ^ 

Cònofcendo im pertanto veriffimo 
r snn)efligarff la natura delt Acque 

...... -.A-. 

j Se Fttttfhuf MtiUi Aogli^ •fxsrfiu u tap* x> 

S» 4« ^ -I* Mfl 

1 . ExTbttpL Mfiif» S»pttotr,coU 

lat*V*.%*pag.%9Ì> 3 
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fninerali ejfe/e un negòzio affai pi Ut 
malagrvoh ^ e arduo di quello , che 
mai pojfono 'perfuaderfi coloro j che non 
ne fecer la prova i , c fimigliante al 
ricercare' dove foffe Tantico Vejo,' 
medi di baon*animo in abbando- 
no la troppo vana fatica del rm- 
tracciare da che cagionili i ] 
i La fegreta virtù di queiio fonte • 
potendoli in eflb nafcondere 3 
• . Hojlros fagientia femina vif Uff 
cioè tanto menomidimé volatili 
particelle^ da' non racco rii con ve- 
run’arte, nella guifa^che 4'raccd-^ 
glier non è podi bile quegli fpifiti;^ 
che efalan dal- modo : • o altre me- 
fcblatè inlieme si fastamehie con 
tale irregolar proporzióne che fe- 
pararle non< venga permedb , e di-i 
‘ ^ ^ ' diri- 

' i ' Uff eh V oAìcff^T entam, fhffieoehym, eirea 
{i ' ifuafTberm9hAquifgri’pag>67, x LocU 
DàteeTruffof^ie^ ft. 26i 3 Hieronym» 

¥rMff^. ^yphil; tib, X,' 4 Micb» Etmuìler, 
Oper, omn,in compendi red 96 i,e,%,p,^/^ii ,ix 
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fiinguerlcò liccome niuno^ quan- 
tunque perìtiffimo Artifta , potrà 
giammai /feparare ^ .e diftinguer 
quelle de’ componenti di tanti , e 
tanti Medicamenti y e Galenici , e 
Chimici y che pur’ egli fteflb v’ ha 
poftb •’ Baftommi fol dunque di 
Galeno il faniflìmo documento , 
che jL • StiiJffs Jtt ejufmoài aqftas-cx^ 
'ferìentia difiernere^ e à’. imitar gl* 
Indiani , che. i Nò» c»rfQSfùs hquu 
pint i» caufas •wedieamimm y fed /oiv- 
go »fu prohata exbìhent remedia^ 
che I Tanca forfa» Ràùonis , plnrU 
ma'y fi non cnnSay Exfmentta Soho~ 
Ics fmt. : } imperocché /quando pur’ 
anco apertiffimamente foffe no- 

tò , da quali, forte di corpi fi me- 
dichi *1 noftrq : Bagno 5 ' 'con qud 
mai figurò. :,-r non firflat^ divif^- 
1. ’T ^ . meli- 

■% De Ssnitate tuenda l/h, 6, cap» 9* x Jo» B» 
' du Hamel. de Corpor, JffeBhnihut Uh» %* 
eapt U;pag* Ha, Bonbii dfi 

OffytoM^Ui r« %* eap. p, 



1 



\ 



mento potremmo: fexmamence sùr« 
•guirne la virtù fua , non effendo- 
"ci poi manifefio fenza i' efperienza 
4'eiFecco che una tal naefcolànza 



^ebba pro/durre<? Chi non addoti- 
-trinato'dà quella avrebbe il tecne.ìi 
•rario ardir d'alfermarè , che TAc* 



qua Forte diftillata da due parti di 
'Vitriuolo , ed una di Nitro da<» 
vcflc diffolver F Argento ; non ì* 
Oro > e la Regia da egual porzio^ 
ne di Sale Armoniaco V e di Nitro^ 
ovvero aggiùngendo' Sale Armo* 
niaco ‘ alla Fòrte , e di bel nuovo 
fUllandolà’^ feioglier dovelTe TOro^ 
ma non 1* Argento 5 e parimente 
quella di fpirito di Nitro , e Sai 
Gemma 'inventata dallo "Zvclferi^ 
che appella 't Vera j & genmna A- 
qua regià'y méntre aneh' oggi fe ne 
diCpuu ^ perchè ignorali 2 a con- 

;■ hi* ‘ 

' ... . . ■■ . I ) i i 

f ^ninntiverf, in thétrmac»pJRe^»'ifr JfpenJU, 

r*«?«54*y5» i C*rfodiChimh9t,t‘j.f.v^i, 
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• feffione del Lemeri laxagione ? É 
p chi faputo avrebbe giammai, timo- 
i cbè I 

I i} FhndiFilofofialalmgua^flfgtto^ 

che . una candidiffima calcina del 
1 fecondo più preziofo metaHo,ftrop. 
picciata fopra la noftra cute ,, inu- 
midita: con un pp’di faliva , o un 
jra’ d'acqua , di sì oftinato,fcuro 
tingeiTela j che appena poflàfi can- 
cellare ; fe un .qualche accidental 
cafo nel maneggiarla non aveflèlo 
palefato , infegqando: per le giova- 
ni Donne, che/tanto amano d'efier 
bianeher,' una geudliffitna, beffa ? 
Troppo è corio, e, {pofsato di qua- 
lunque Uomp ,rbenchè ingegnofiC. 
fimo 9 V intendimento , per giunge- 
re;, ne*, penetrali, mirabiliflimi^deir 
opere dell’ Aliiffimo > e fe d’alcui 
ne pur Xembra |Che Infinger cippfi^ 
fiamo d’ averne rinvenuta 1 * arcana 

* i . 

I fetr* Tr» d* Amorè mft t» 
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foggia 5 nulladimeno i Qm cujuf> 
Cfinqne rei manìfeftàm caufam reàdi. 
fojfe Jibi ferfuadent y inaniter fujerm 
biunP \ Or* avendo per quattro , e 
più fccoli comprovato refperienza 
a quai mali trovifi tuttogiorno la 
noftra Villefe giovèvoliffima , fen- 
jza più fufficientiffimamente fap^ia- 
tnÒ in "quali cé ne dobbiam pre| 
valere e nulla pub feemare a lei 
di queir alto prègio V ‘dov*è falita ; 
il bori ravvifàrfi da che Minerali 
avvalorili , qualmente pur nulla 
fcemaló al sì famofo' Febbrifugo 
tél-uano , mércècbè- acquiÙatoli 
fr&poì ‘dàir ufo di^^feffant’ atttti; il 
nónTi rinvenir quellé^ pard'i ché 
triórifànp della Febbre ,lequalititi^ 
venir non fi poflbfìò i'percKènon 
e nòto , che fia la Febbre l'manon 

è mica egli quell* innocente Rime* 

•' :-!l ‘ ^ ''diO, 

è'shphatt. Itoderie. Caflr» tufit» 

devcroAnùttf^pf^g*^^*' ' -• v 
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dio , che ^^antafi da taluty ^ lo che, 
quando era Giovane , alla buona 
force anch'io mi.credea , forato 
pofcia a mutar parere , perchè ix 
Molto iufeguà la pratica , è /’. ^Ute: 
Rimedio a ^ Cui credulum- Medicom 
rum Dulgus nimiam. confidit ( ct^me 
altresì' ne’ .Vefcicatorj , che Aclle 
Febbri.da corrofiòne y p fufione. 3 
Citò "y‘ & e'videuter jugulant. , e 4 
non adeè ' magni '.facienda'/[mt . j e 
pure in qualche Paèfe, per ftlyar r . 
onor fuoj forza è ben fovente ^con? 
tro' cofcietìza ordinargli , (ìccome 
alcuni probabilmente nocivi medi* 
caménti) cioèfegnalato delia/om« , 
ma Tpeziale prerogativa del poter« 
fili Retribuire quel" j Se ndn giofvay 

~ »’•. ‘i.i . z - / non 

4titmaH:Giironf^Ì cortefe c. i;i. ^.-8®.- ■ 

X, Georg. Bsglìvifàin. de Medici Solìidort%d 
' ' 'ieSlùin Stctìicer tffùìh ». 39 . 3 Jofeph Hoi* 

; eerA Op.'Medicophyr, contempi. Conte'mphx, 

5. j>4^a45).- 4 Tozzi in Apbor, 

'’-Hippoer,CommfP,iJi,h, 

■ ' I Siff.Stef» BologttMpffc.famigìittx-ijec, 
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nm -nuoce , che porta in fronte .un 
moderno Libro ( ove pur fon Ri-r. 
inedj , che poiTon nuocere ) ftan^ 

cecbè I ‘ ' , 

, Non fi adatta una fella , q un.l^afio 

-, . ... fola .IV.: r- : ^ 

Adognidafib^ : . \ . v , 

c de* Temperamenti le inarrivabili 
differenze , e le.diverfe fogge deUl 
alterarfijdiverfi riparamenti richieg** 
gono'. Nuoce , così vero ^non &>(♦ 
fe^ tal fiata col far maggiore la Feb- 
bre , c talora toglie con accidente 
comatofo la vita col produrre 
un’ infiam magione 'ififfandp. trop- 
po del fangue a difmifura bollen- 
te in alcuna parte ove forfè. Qftro^ 
zioni gl’ impediicono il circolare : 
e ciò particolarmente in quelle ad- 
diviene ,cagiónf te da’ Vermi , che 
in qualunque male femjer. fon z 

<■ ■■ • - ' V . 

t toiùv.AriofhSaìé^i • % Bern»rdéQotMÌoi». 
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Mahm fignum ^ ili cui d'uopù è di 
tion mediocre pazienza , perchè 4t 
tempo non medioere per termina^ 
re> e più agevolmente rirananCene 
gli Ammalaci y quanto meno lot 
daffi y ovver nulla* di quei ' famoQ 
Medicamenti qualificati di titolo 
ampollofìffimo « Lo che pure ac- 
cade nelle appellate Maligne , co» 
me ben* avvedutamente c’^avver- 
tifce per molta ofTervazione il f 
Sidobre , e ’l conofciutìflimo 2 Si- 
denam > come ne i Poveri tatto 
giorno fi rperiftienta , e abbonder 
voliffimamente nelle tante nòftre 
del 1694 fperimentoffi y quando la 
maggior parte ■ delle Perfone più 
facoltofe , medicate con pompofo 
luifo^pagò reftremo fatai tributo» 
baftando foli uno y o due Vegetabi- 
li 1 oltre qualche lattata^ per Tefito 

■ » '• -fbr- 

t Trad. de VMf ioli t , é* nforhilL pa^. ir ?- 
X Se hedula monitoria pag* ^o,. .... * 
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fortunato . Ma ‘chi non fa 5 la Na- 
turi unica mediatrice de* mali ef* 
fer ''contenta di poche, cofcf, e con, 
quante* poche Ippocrate i Malati 
fuoi rifanava , mife ramente. ingan- 
nato non -eftimapoterfi . ricupera- 
re la fanità (la quale perciòJe.più 
fiate non fi ricupera ) fé* non a gran 
còfto d’Antidoti ; di Cordiali , d* 
Alcffifarmaci , di Sudoriferi , di 
Diaforetici j i quali ultimi io cre- 
do , e crederà femprcv i , 

- . . . ......... . '#« nome 

'vafto.feM^a fòggetto 5 . 
poiché per qual: via giunger; noi 
poflìamo a*fapere , che alla trafpi- 
razione eflì’ adoperino • , ; mentre 
quella fenza la Bilancia del per lei^ 
sì celebrato ; Santorio ' fotto *1 no- 
ftro fenfo non cade ? Nè a me fo- 
lamento j ed a tre Concittadini fpe- , 
rimentatiffimi Profeflbri di Medi- 

cina 

T' Fetrarea Can%. Italia mia y ec» fl. S» 



/ 




dna s’è prefentata per noftra mala . 
I veiicurft più vòlte rodiaca occafio* 

1 nfi,che‘non prefemofli in venti an« 
i ni al Morton I d’ offervarc talper^,. 

niziofoi funefto.effetto diqueftape^ 

, lo più molto fakitevoliflìma Scory* 
za , anche in malori difaccompa- 
^ati da Febbre, purché da qualche 
interna fermentazione derivino , lo 
che puoffi conjetcurare dall’ avere 
del Periodico i venendo ciò nelle 
continue Maligne 2 da Gedeone 
Herveo pur notato , e nelle Acute, 
ed anco nelle. Intermittenti 
& [HframodHfn tinBis exiftuntibui 
prìnis , e.in .altre dal sì famofo 3 
Baglivi > e raccontando il tanto 
I chiariamo Ramazzini , il quale, 4 
MmUìs alih aqttaiitftr nnus , che 

.... . neir 

%''Ofer» Mei, eieefe, de Fehr, Ae, cap* 6,p, 109. ^ 
Zr Ars curandi morbos expeSat,c, iS* p»t4^, 
Z43. 3 Optomu.Prax^Med.ìib^ùpag, ii- 
Un. ly. 4 Plato in Convivio pag, 19^- 
tolt i. Un, 9. .. . • , 
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nell* Epidemia della Modenefc_* 
Campagna ,e delle vicine Regioni 
del millefecennovanta i I» extre* 
fnum lìti A fericulum Mgros^ non raro 
ieduxit • . . , eo^ quid Majfa fanguì- 
nea mnltts crndifafihuf fcaUret , ac 
crajjtoretp huberet eonfiflenùant , e 
non doveafi fiffa re maggiormente , 
ma fcioglierla : dove nella feguen* 
te del millereccnnovantuno il di lei 
ufo 1 Vuìde falfdn’ìs compir èfl ^ 
èlTendovi bifogno di frenò , Quei 
mire prABaUt Corte X Fer/rviams 
morum jmpetum compefeendo • •£ in 
èftremo perirolp della vita non pò- 
chi riduffe qui nell* Epidemia del 
miUefecehtonovàntaquattro , data , 
come fuol dirfi , in (oftanza j ma in 
decozione, ancora continuata per 
molti giorni , veruno ben minimo 

’ • » • • • 

1 t>eConfittt 4 iitme Ami 1^90 , ée Rurali Epi- 

dimia, * Vt'ConJiitMtio* 

ne Anni i6ot y^'C, p0g*S6,2'j» - . 
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k nocumento non cagionava , quan-^ 
)i tunque non fì poteHe nulladimeno 
fi affermar ) che giovafTe*, memrechè 
nel corfo di* tre , quattro , cinque^ 
t o fei fettimane y tanto rifanarono 
I quei y che la prefero , quanto que*? 

gli , che fenza e(Ta furon curati: e 
I prima nel tnillefecentottantaquat-' 
I tro 5 e ottantotto , giovevoUflima fi 
I trovò y e' non ha guari nel mille 
' fettecentonove pur^ eziandio s' è 
trovata • Laonde molto avveduto 
profittevol configlio dee giudicar- 
fi xominciarla da mezza dramma , 
o due denari per giorilo , intanto 
I ponendo mente all’ operazione , 
che ne rifulta 9 la quale , quando' 
rea fofie , rhaaco nocevol farà, che 
avendone fatta prendere 1* ufata 
dofe delle due dramme : e ciò par-" 

I tìcolarmente nelle Febbri maligne, 
che probabilmente può fofpettarfi 
. derivar da coagulazione , ed ih' 

C cer- 
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certe , che ben piccole appajono J 
ma non lo fono h in cui per effere 
il fangue o rafciutto > o rapprefo ^ 
o troppo ftivato ne* valìgia più fot- 
til parte liberamente fol' circola 
e da quella (ì debellano più di ra* 
do y che là nell* Arabia non mirafi 
la tanto da* Poeti rimentovata Fe- 
nice • KuU*altro dunque attenen- 
do alla gloria della noftr’ Acqua , 
falvochè la virtù Tua, dalla fperien- 
za refa notiflìma^ pallerò al mio fo- 
lo proponimento y fe innocente ^ q 
lodevole riputar vogliafi lo fce- 
mar con e(fa fra *l cibo la fover- 
chia poflk a quel vino y che i 
htì procellas in fangusne faraP , sfor- 
matamente crefcendo 1* inceitino 
fuo moto y ovver due, l’Agitativo, 
e *1 .Fermentativo , giuda la diviso- 
ne del 2 Guglielmini , quindi per 

la 

X S» Hyldegardis PbyfieM P,t./. 4. eap.de Vit%) 

* De Sang. Naturay^ Confiituthne pag.y» 

• 9 % 60 
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la più copiofa feparazioQ degli fpi« 
riti il Circolare . £ perchè fiada 
Vindiciano^o da Sereno , mi vieti 
gridato x 

Pie fallare de y neu funtfar-^ 
ta faluti , 

Verfat in exitttm non folers earM 
medentn , 

fa di mellieri ben ponderar quei 
motivi , che vaievoliflimi fembra« 
no a difsuaderlo s dovendoli nella 
mente aver Tempre fì(To 2 NonexU 
tio y fed faluti bominum Mediànam 
( che 3 fer fe facra ras eft ) quafitam 
ejje • Sarà per avventura il bel pri- 
mo efTer quella una mia novità, 
non invecchiato coftume , ed au- 
torevole ammaeftramentò d’ accre- 
ditati Scrittori , venerabili per lun<< 
ga celebre rinomanza . Al che, 

C 2 quan- 

I Vindìciano attrihutum ctrmin* x Lvc» 
JpuUjut in Afino Aureo cum Fbìlifpi Btm 
raldi Com, Itbs xo.pag»S}6, Un* x5» 
Beroaìdttt in Com»pag* ^%^»lio» %%• 
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quando ciò foffe , rifponderei, che 
il Hoim omrm eram .^rimò tentante 
hui s ^ niuno ofaxo a vefTe tenta- 
re, non andrcbbono moggi sì ric^ 
che , c sì riguard^evoji per- tanti ma- 
ravigliofi trovati la. Filòibfia , la 
Ghindici -, la" Medicina ^ -la Noto- 
mia ; nè farebbefi difcòperto sì 
vafto Mondo non conofcmto , ve- 
rificandoli quel. Vaticinio 4el -Tra*- 
gico,daI 1 Campanella. creduto da 
lui apprefo dalla Sibilio . >i 
V . ; » fvenìent-anhts. .v.’ ^ /. vi 



'^'y SàCHÌa'feirìs-^ Ùcv^m 

' VfncMln tsfum ingens \ : 

r i-Tàteat Téllm'^ Typhifykeinànjoso^. 
• jyietegaP:%Orbes , nes^fitstfyii. .. ■ ‘ 

Ma non è 'già^cofa i?uava7 anzi an-* 
tica^ polla, in 'difufo. per nna lupt- 
nifiima trafcuranza del non bada- 

‘ 1 ' » Il . • . . . 



I • Seneca Quaff, l»6, c, J.‘ % De Monarm 

ebia HifpJifftca f ji. $ Seneca Tragad^ 
in Medea infna Qbari fecundi ^ 
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te agli Autori 5. che fiancheggiati 
dall* erperien^a ne 'divirarono , il 
valerfi di quelt’ Acqua col cibo : 
còsi moftra ,• che nel 'millecinque*^ 
cennovanta-fi coftumalTe il dottif- 
fimo Mercuriale , di lei dicendo 
I Qua pìunbus modis adminifirari fo^ 
Ut , Jt illiut 'finguU waftff Itbrs, 
dua , auP treFpQtentur^y fi *^mu>n ed 
temperetur ^ ea fervuta 

tur : e nel miilefèccnquattordici il 
noftro Martini fi lamentò, che da^ 
poi , ch’erafi ella ^ 2 ìncaminatu per 
•varie parti del Mvndo , ùfandóla per 
bere , e per adacquale il fvtne , era jèe^ 
viato U eoHcorfo de* Foreflieri :* ed an- 
co di quella' di S. Oiovannì ragio- 
nando pur nel milleeinquecenno- 
vantail Donati , a (Te ri , che g 
illis carnet coqumtjur y ivìm in^prini^. 

■ '■■■■' • ■ ’ -C J dio'y 

X Rf/potffor., Confultat. Medic.T. x. Conf. 4 1. 
pag.' las. C. X, PireM^i, 

•d i ed effetti Bagni di Confina, di Lueed' 
Rag»Ì.f.S 6 » 3. De 



5 * 

dìo 5 coma mifcentur : illas Tuefl 
fvulgò bihmt : e Ugolino da Mon^ 
tecatino, Medico rinomatiilìmo del 
fuo fecolojil quale ,cotn*ei riferi- 
fce, non volle in Fifa più dimora^ 
re 9 e venne a profelTare in Lucca 
la Medicina 3 allorché Gherardo d’ 
Appiano, o da Piano , come dice- 
lo il I Buoninfegni , Figliuolo del 
Traditore Ser Jacopo , colè nel % 
milletrecennovanfette , ventotf an«’ 
ni da che ricuperammo noi quel- 
la Libertà) che, la Dio mercé > da 
forestiero Dominio non interrotta , 
anco al prefente godiamo , vendè 
quella sì nobil Città al Duca di Mi- 
lano Giovan Galeazzo Vifconti, 
portatoli a riconofcere i noftri Ba- 
gni , trovò, che deir 3 Acqua del 
Caldo i Paefani fervivanfi a farne 
il pane, cuocer le carni , e ’l rima- 
nente , 

a HfJler,VÌM^etttmalib»4,f,j49. s M. Pso\o 
Tronei ideila Città di Fifa 

5 Dt extant pt49,col,i. 
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nente , che al vitto umano abbi- 
fogna . In fecondo luogo, perchè x 
Mag*s quarmt homìnes quid dicatur^ 
quàm quid nìerum fit , potrebbe ad- 
durmifi contro , nocevoli giudicar- 
li r Acque Termali, prefe col cibo, 
da grandi0imi , pregevoliflìmi in- 
gegni ^ ma non ogni qualunque 
cola , tenuta da Soggetti di fomma 
vaglia fermamente per certa , ne- 
cefTariamente ella è tale . Credero- 
no pure Aezio , Paolo , l’Attuario, 
e tanti altri Uomini d’alca sfera un 
veleno formidabiliflìmo 1’ Argen- 
tovivo , e da lui cagionarli acci- 
denti atrocidimi , funellillimi s 
quello , ch’è più graziofo , ce ne 
lafciarono ferina maeftrevolmènte 
la cura . Or quando gli avevan* 
efli giammai veduti quefti acciden- 
ti , mentre crudo per ifeaedare i 

C 4 ver- 

S Cforgiì Entii Opertt omn. Medie, tbsjte, in E- 
pifi,GuìielmQH»rvMpag^x, 
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vermini fuor del corpo, full* efem- 
piò I d" Antonio Mufa Brafavolo 
(che, al riferir dello z S&nchio,il 
primo fu , che ciò ardiiie ) com* 
égli è fluido, o mefcoJato con un 
po’ d’una qualche conferva , o di 
Trementina j o con foli 3 fiori di 
zolfo ,04 con zucchero , e fiori 
di zolfo , che Eciopo Minerale ad- 
dimandano , perchè fafli una mi- 
ftura neriflìina , innocentemente, 
anzi con ottimo giovamento fi 
prende fin da’ Fanciulli, e al pcfo 
d’alcune once da taluni vien confir^ 
gliatOjC praticato ne’Volvuli ? In- 
regnarono Scrittori non già .volga- 
ri., € fantamente l’avrian giurato , 
effer nocivo il Salaflo da’ piedi ^ 
quando fi trova in Pefci la^Lunaj 

. dalle 

1 De Morbo Gallieo pag.^'jó,' i Jo, Sfbeokìi 
Obf, Medie rarior Uh, 3 . pag. 364 . col,%' 
obf.i, 3 Gualt, Harris de morb. acut- Irs- 
fant- pag 45 . 7 ( 0 ;? Riehar. Mort. Op,Med, 

^ Jofepb Jackfott encbìrid. Medie, pag.^ym 
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dàlie braccia , e’ dalle mani allora . 
ch’è nc'Gemelli j e dannofo loftef- 
fby e ’l P.«rg^jrc nel Noyiliahip , nel 
Pleniltìmó : e pure un tal' anno „ 
che ; venuto ini *1 deftro coir occa^^ 
fion delle Purgazioni del Maggio, 
a qualche dozzina tra Mafchj , e 
Femmine, per onta di quella da me 
ftimata' Vana dottrina , dalle dette^ 
parti ne’ giórni proibiti fei cavar^ 
(angue i ed una fìaca , che io bifp* 
gnandone a bella polla nel punto 
ftelTo del Novilunio me lo' cavai, 
da niun trillo contralTegno m' av-pt 
vidi , che fe ne accorgefle la Luna,' 
perchè forfè allora occupata in vcz- 
zeggiar'Endimione; come non mai 
mi fonò avveduto , ch^ella accor- 
gali del Purgare . Cofa medefima- 
mente olTervata da que’ Medici af- 
fenatiffimi Ferrargli , i Q^i nilco-i 

. gì- 

X Jofephi Lanzofti A»im(tdverf>varì*^/iaìtnad. 
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gitantes de Luna y & Sole , modo miu 
tunt fangmnem , modò Furgationem 
inBituunt... Onde «ox docef expcm 
f lentìa infinhos fere & in Flenìlu* 
nìoy &c. purgati fine allo Dita ditrìm 
mento s e con fomma piena ragio- 
ne fcrifTe quel famofo di Portogal- 
lo : i Mtferì profeBh reputandì funt 
Medici illi ( ed io direi più miferi 
i lor Malati ) qui ad Luna conjun^ 
Biones , c&* oppofitiones , agris male 
hahentibus , animadDertunt , fangaia 
■nis mijjionem yDeì per pbarmacumpur- 
gationem neceffariam timentei . Sti- 
moli più che certilfima cagiondel 
Polfo per tanti fecoli una virtù 
trafmelTa dal cuore per le tonache 
deir arterie j finché poi nel paifa- 
tOy fempremai gloriofo per cotan- 
ti rilevantifiìmi fcoprimenti , e per 
la domata folle tracotanza delPOc- 
tomano, lafvelata Circolazione del 

fan- 

s a/va/i Lujìtatti Curai» McdiiéC9fH»^»Cur.^x 
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fàngue ha chiaratnence manifefta- 
to , non effe re altro fuorché rim* 
pulfo , che riceve dal cuore il fan* 
gue , da cui fpinto in effe, airinfuo* 
ra tutte ad un tratto le ipinge , 
corrifpondendo qualunque battu- 
ta del Polfo ad ognuna del cuo- 
re , ch’è quel fuo lavoratore coftri- 
gnimento per invecchiato fallo 
anch'oggi chiamato Siffole . £ più 
manifeffamente lo fa conofeere 1*. 
efperienza immaginata , e propo- 
ftad da Galeno per provare la fua 
opinione ^ la quale, in luogo di com- 
provarla, onninamente diffruggela, 
fuccedendo tutto al contrario di 
quello , ch*ei divisò ; x Muderai , 
dic’egli , nna deir arterie grandi , t 
cofpùue , e rimofia primieramente la 
pelle , non ti gravare di /epurarla per 
tanto fpa^io dall* adiacente , e fotto% 
pofto corpo , che tn pojfa metterle m 

fih 

c GaitUt/lnfaogHhmerftrih couìinfeutf r.8« 
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filo air intorno : incidila dafoi per lo 
lungo j ' e introduci nel foro ‘ una cattn 
meda concava y dalPuna aW altra ^par- 
te forata , ovvero una fiftoletta di ra- 
me f per cui la ferita fi turi , e V fan-» 
gue fpicciar fuori non vagita : finché 
•vedrai fiarfene r arteria così , vedrai 
la 'ftejfa tutta pulfarc' 5 ma toflochè' 
contraendo in laccio Ravvolto filo ave^ 
rat firette alla ‘ cannuccia, le tuniche 
deir arteria y non più fatto il làccio T" 
arteria pulfar vedrai . Voloncerofa 
il lìotiilìmo valente Igmtìro d’ ap- 
purarne r avvenimento fi pofe all^ 
opera del tentarlo 3 ma impedita 
dallo fgorgàitiento impetuofo del 
fangue céfsò : téntollo altresì quell*'» 
altro di lui non niinor’ Uomo il 
Valeo ,e candidamente al gran To- 
mafo Bartolihf confefia jnon^ aver*-^ 
avuta mai la ventura d’e^Tergli pro- 
fpcra mente riufeito , Qfipfi haud 
fàcijè fit commodam arteriam inventa 
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uhi Matitydehitèiiue dtp 
feBa fit jfepjjìmè tamn animai^ au» 
batfforrbagta , aut jquod mirum.eft.^ 
con^uljione moriatur. * .£<pure nelU 
guifa, che narretovvi , a me for* 
lunatamente faventi fiate riufci , 
fm quando per. anche io di poco il 
quinto ludro aVera travalicato.^ 
Aperfi ad un gro(To robudo.cane 
rÀddomine ^ e per ifchifare^rE- 
inorragia bàgnaida.piaga.con in*-, 
fufìone^di VetrinolQ.j quindùtira-v 
ce fe imedinatda ..banda , TcAorta^ 
defcendente fcóprli fimilmente' 
t^on queir infufione bagnando^ ove^ 
alcuni -vafi del rolfo liquidofi romq 
pevàiiò *' Fattala poi con due dk 
Amico tenere dretta ^ vii 
fó:pe«/la lunghezza al dirotto uit; 
(iapace> taglio ) e v d'Anna penna da. 
fcnvere dmrodu^r entro! quella ij 

can- 

\ ii nwtk Chyli1»T'bof»4'B4ff9U'4ff9fn 

^uartkm rcoovata .. A 
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cannello 3 fovra cui lègata benfoN 
te verfo ambedue gli eftremi 1* 
Aorta j la tagliai circolarmente nel 
mezzo , rimanendo l'una eflremità 
lontana qualche non poco dall’ al-» 
tra ; onde quella virtù fcendente 
giù per le toniche feguir non po- 
teva il Tuo nafcodo cammino fen«i 
za un bel falto . Levò allora le di* 
ta TAmico , lafciando al fangue li-f 
bero il corfo , ed ei cagionava il 
folito Polfo di fotto alla legatura 
come al di fopra : e di vantaggici 
legati altre volte alla parte , eh* ef* j 
fer dovea l’inferior dei cannello^ 
prima d’ intruderlo nell’ Arteria^ 
inteftini di Cappone , o di Gallo , 
in efli parimente pur cagiona valo%»' 
Opinarono Veneratiffimi Autori^' 
e ne diè difHnitiva fentenza il sj^ 
creduto Zacchia ^ che i Vittus m 1 
- far tu I 

t tauli Zaeth Medie» teg» tem» 3. etnf» j 
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fMrtu f fi hrachwmforas forrtgh , na* 
Jet noH poteji , nifi brachitm intrò re* 
duxerit > o s’egli è morto, dentro 
lo riponga la Raccoglitrice, o ’l Chi- 
rurgo , perchè i Eo modo pofitus 
nttUo modo expelli naturaliter pojptt 5 
ed io , non oftante affermativa sì 
franca , ho pur vedute non poche 
Donne , con Tajuto d* un Crifleo 
limolante , e di Medicamenti , che 
ìnvigorifeono , come la Confezio- 
ne Alchermes fenza odori , l’Olio 
di Succino , il Zafferano, la polve- 
re di Dittamo , e (ìmili , fgravarfe- 
ne col braccio tutto fuori felice- 
mente ; fra le quali or mi fovvien 
d’una Bianchi ^ una Torcigliani, 
una Lazzari • Ma fe volefferfi no- 
verare tutte si fatte vane fentenze 
per veriiiìme da Uomini valentiffi- 
mi riputate z , 

Non amrei da far^ altro tutto un 
giorno* Io ' 
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Io non mi fento cotanto da crede- 
re i e lalciarmi far forza dalPaiuo- 
ritàdi ben mille ydove-d’un fok>< 
giugne refperienza , che delle co fei 
tutte è maeftra : » i - fit 

éhàra Fides : catari s^ ^uod^oftncfr 

éfìnor 9 quod fcèo ^fcio » Nicntedi-* 
meno perchè 2 ficcorite giojafak^ 
fa nelle mani tfun gran - Prìncipe fd^ 
rà tenuta femore di ‘‘grundijjìma' 
lore j così un’opinione , mtìrtiteile*^ 
ghe lungi dal Vefò, portata da Scrit-^'^ 

tori di chiara giudicata -vefw 

rà feropre’a'lui vicipvlTima ^anz* 
fteflb vero y Oiv fafàhd*oo^4vfafi 
vedere , che ndft- Ogm ragguài^ieii- 
vole Au^e ba-ftithato dannofa^ 
col cfeo l^Acqué fermali . Par^' 
landò il rioftro - Bendinelli ■( ottiàir" 
due fecoli, o poco meno) del vU 
no , che dee bere ^ chi bagnafi in 
, - . , t • » • que- 

1 Theodor, Ktrhrittg.Spicileg, Jnatom Ohf,^%, 

% HhoU GranuetiTcftidefac» 
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qiiefto FontC’ r Termtxtum fif ^ cgfi 
ci dice j ifqua.dulci.y am aqua hujus 
Balaet : e poco fotto : Laudo fum^ 
moperè , ut unufquifqut tam tn 
quàm m decoquendis ^ciharns ^aìia 
qua non matm ^ nifi a qua hujus fiaU 
pei , recandone la ragione. con quej 
yolgatiflìmo Aflìòrna ^ che 
in quanto -lo fiejjo^è fentpre atto a prò» 
durre lo jleffo effetto !< e Colà, do v’e fa- 
mina, fe aTificifia valevole, vi con- 
chiude 2 I^^ee iftis etiam erit inutt^ 
litjfi omnia fua cibaria in hac aqua 
iecoquant ; ^ che ’I vjnOsCon lei &* 
innacqui, e vi fi cuocano le vivan- 
de, replica parimente per ben tre - 
volte il I Martini / Configlia a 
mcfcolar le Spadane il Vanelmon- 
te còl vino , perchè 4 Sic ^ina fi^ 
cnt facile meahilia , &. meatus feri- 
> ^ D , Da» 

X Balneis Lucen/thus egp, 6 é x Cap, 6 , 
QuaJI- 3* 3 Ragionam, ^ifàe. 78. 7^ > 

Ragionam, io,fae,x$t, 4 De Spadaoif 
fentibui.Farudox, 0 % eoi, i,n, 14 . 
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rvahuntuf inedbitefy full^efempio de* 
Paefani , che' fé ne vaglion col ci- 
bo : al che quantunque Enrico da 
Heers opponefle , i Paefani eflfervi 
alTuefatti da ceneri Fanciullecci ^ 
non fembra al mio corto fapere 
nulla convincente argomento j ef- 
fendochè le prime fiate , e non po- 
che delle feguenti , che quéi tene- 
ri Fanciulletcì Pufarono a defmare, 
ed a cena , o quando lor facea fe- 
ce , non v’èrano per anco alTue- 
fatei • Avvertifcefì un Cittadino di 
Forlì da Giulio Cefare Claudini-, 
che, fe aftcnelTefi per qualche cer- 
W tempo dal vino , e ’n luogo fuo 
I n)el iiconcellenfem , n)el Lucenfem 
Aquam btheret , /« qua folkm pujftt» 
ìd fmjjent incoEid Jibi fummoperè prò- 
ficuum ejfet ; quemadmodum 
Aquis illis propria cibaria decoquerety 
non parkm prodejfst • Nicolao Maf- 

fa 

1 Céff/ultgt» zep« 
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fa de’ Bagni Calderiani fervendo 
comanda , che ’l vino di quegli 
che VI fi bagnano , < i S*t fauci» 
ferum , aquofum , album fottùs j 
quàm nigrum , quod , fi potens fue* 
rie y diluatuf dt^a Aqaa : ed av- 
vifa il Falloppio , che di quelle Ter- 
vonfi i Medici Veronefi 2 Ad pò» 
tum y ad balnea , ad fomenta , ad co» 
quenda cibaria , & ad diluendum wi» 
rnm * Afferma della Tua di Noce- 
Ta il Camini 9 che, g Ufandofi dibc» 
re di continuo , e innacquandofi il 
n>in0y toglie mia ogni intemperie calda 
di fegato y e neirufò di quella , fe ’I 
vino farà potente , vuol pur , che 
s’ innacqui con la ftefs' Acqua del 
Bagno : e ’l 4 Montaibani , che 
én Ungheria nella Contea Zoìienfe na» 
fie una fonte d' Acqua actda ^ chi* è 

D 2 così 

X Epifiol, HeditinaU T. x. Epijl, i6, pag» ijx* 
à tergo m X De Tbermalib*Aquii eop.Xi^» 

* T*d*i^i* i Cap.$» 4 Marcbefe Mauro 
Montaib, Ktl»t»dell* Acquo d'Ungb, f*t%u 
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€osè grata al gn^9 , chr la ffiagghr 
farte deglf Uomns dt qnci cfmtarm 
fe Me fervorto a. bere , e la iaoMo per 
grande refrigerio agP Infermi ^i qaa-^ 
a ne fperimentano beneficio notabile,» 
óugliclmci Gratarolo, difcorr^ndo 
de" Bagni' di Trcfcurio nella Cam- 
pagna di Bergamo vuole , che ’l 
vino di. quei, che gliufano^ i S(t 
album , ant eitrinum , et k^ve ; Jipfh 
tene fuent ^ mifceatur cnm Aqaa Bai- 
mi 5 ant aqna JmpUei eoBa Ed ìq 
fo da chi v’cra di quelle Sacre :V er» 
gittii ConfeflTore , che ( or fon pa- 
recchia anni ) il Podeftà di Cbiatv- 
cianp mefcolava continovament^ 
col vino con giovamento la Santa^j 
già delizia del fempre famofo per 
l*eroicd. fatto ' di Muzio -Scevoìa ^ 
Porfena'Re dr Tofeana j che l anti- 
chiffitna vicina Chiufi onorava di 
Reggia r e pur’è un’ Acqua molto 
’ più 

t De Balm ow»., quà exfa»tidfe^ei»i9i»eoUt, 




più Minerale, della ViUcfe ^ pcfrchè 
1 talora macchia 1 ’ Argento di co<* 
lor d* Oro ) talora di ruggmofo 
rolTore ) effetto ^ che dallo Zolfo: 
faviamente può riputarli atteikn* 
do lo lleffo avvenire da un’ affai 
CTìiara foiuzione di Zolfo di Ve« 
tritòlo ^ o tk>[i)ane fecondo chC^ 
n’è men carica , o piò , 2 quel gran-* 
de conofctutiilìfho Sperimentatore 
deir Inghilterra » Acqua ^ che 
rà fempte d" un bel tormento all’ 
ingegno j benché profondifhmo^, di 
chiunque ' vorrà * ftatuire un’ Ipote* 
fi intorno al nfcaldatnento de’ Ba- 
gni h conciofiachè pra .fgòrgand.O 
frédda y ora calda ^ come le Pipe- 
rine della. Germania ^ qualunque 
cagione affegnifi dèi loir* calore ,.ne, 
rimane la pena del t^imracciare yò 

chiarire , {lerchè queilatagiòné or»- 

D 3 operi 

X ^ otìfni Stdrtìl teiiviva àfU* MeJfttt 
. /» di Cbiantiàno t * KohtYtrBcyleExpf^ 
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operi col rìfcaldaria ^ .ora fciope- 
ratamente fe lo dimentichi • Non 
m*infingo di non fapere quel vene- 
rando memorevol precetto del 
gran Maeftro di tutti i. Medici , i 
non dovere ufarfi col cibo quelle 
Acque calde j ow nafce o Ferro , o 
Rame y 0 Argento , od Oro , o Zolfo , 
o Alarne , o Bitume , o Mitro , Han- 
techè difficulter minguntur y & ad 
al*vi egeflionem contraria funt : ma 
non elTendo la noftra malagevole 
a renderti per orina , o tirignitiva 
del ventre , non farà egli i 
Frefontuofoy e temerario ardire 
il valerfene a pranzo , a cena , e 
fra giorno 9 ella non rimanendo' 
comprefa fra le vietate , quantun- 
que d* alcuni dé’ corpi da lui no- 
verati partecipafle . .Anzi affer- 
mando IVeloqùentiffimo Pergamc- 
^ no ^ 

t WppoeraUde jtere, Aquhi & tochtex. 13. 

% Marc* Ant,Termmio S»n*con tal principio 
^ ^ ■ mlle Rìmefeelte^mteelte dal^olee 4 
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no, che fe un’ Acqua i. fntcordià 
^eleriter tranfit , nil cft , qttod magii 
idommi requiras j con quanta cele* 
xicà paiTa ella per le vie delf ori- 
na la nollra ? e fe paventalTe talu- 
no , che, appunto per quello Tuo 
veloce paiìaggio , bevendone di 
continuo, noi porretnoci al grolTo 
rifchio di due gravilTimi danni s i* 
uno dello fcender* e(Ta troppo an- 
ticipatamente giù dallo ftomaco^ 
onde il cibo , reftando afciutto , 
concuocer non lì pòteflTe j V altro 
del portarne di non concotto nel 
fangue> Tuno, e l’altro è giuftizia 
difaminare • Anticipatamente giù 
dallo llomaco non può ella fcen- 
dere a voglia Tua , perchè fa me- 
Àieri^ che liane , come qualunque 
altro liquido , fcacciata fuori dalla, 
forza delle Tue libre , e dalla repli- 
cata predone del Diaframma nel 

D 4 refpi- 

j Galea* diSàmtate tHet$da II» , 

1 

i 

1 
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fefpirare '.*' c noii può ftrafcinar 
con (eco cibo inconcoctò nel fan- 
gue , mercè che negl* interini fi 
precipita in fecce quello, che non ^ 
chilo ,.e non è chilo cibo incon^' 
cotto . Nè che via ftrafcinafle cibo* 
manchevoi di concoztone la diure- 
tica decozion della radice d* Erin- 
gio' ebbe timore quel Medico di tre 
Imperatori,Giavan Oratone^ quan-* 
do per ordinaria bevanda a i Cal- 
colpfi .la commendò nè tampoco 
il gran i Pratico di Moropelieri,che 
lafciò fcritto, aver di quella egre- 
gj effetti veduti : o Io fcientiffimq 
2 Pompeo Sacco, prefcrivendo per 
bere a.ménfa del vino , ove fiafta-* 
to legno nefritico infufo dal gior- 
no avanti • B nulla dovevan* effi* 
temere ,, mentre prima di loro non 
ne temette il fecondo noftro Gre-* 

’ ■■■•'■ co 

c Lax,ar.River, 

X Mtiic, Tb, Co»f. IO fini 
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Co MccftCo ^ dllo^hè V V Cccti j y fò^ 
fpetti di catcolijpropofe per folicQ 
beveraggio il Vio 'medicato coi 
Prezzemolo ^ cotta Bectodica , e là 
Saflìfragia , contutcòchè i Vecchi 
concitocan più ftentacaménte de. 
Gioi^ni • Didì a Mio ftudio pénfa* 
tamentedel fangae ^non miga nella 
vefciCa per <{uegP hhmediati con**, 
dotti,’ che a lei dallo ftomaco qual« 
che bravo Se rictoc modèrno purè 
fi persuade potervi eflTere ( quan< 
tunque non abbiagli firtdrà (coper- 
ti la pFemurofa deprezza degli A** 
aatotnki ) per^ portarvi fenzamez*. 
zo il faVerchiò 'Fkrido ; com’egli è 
nelle bevute dell* Acque Termali 
a redieuir per orina Ted in cere’ u- 
ni, che', imitàtori di qud.Promt^ 
co , sV rinomato per lo gran bere 
prefTò Plutarco;, avallano in pocar 
d* ora non pochi fiafehi di quel 
preziofo liquo|:e,, che liquido ru- 
*'v .*> " ■ . -'v ^ ■’ ^ bino 
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bino fuolfì àppe11a|T coloro , i 
quali con un’altra lingua , a* Prpfa- 
tori non confacente , favellano 
Perchè, fela dovuta, nfpettofa ve-; 
nerazione ad Autori di. tanto, fenr. 
no , e faperc i (eore^ 

* Non mi n)ieta farlar quel ho nei 

a-che fervìrebboho nelle -renelle', 
e ne’ calcoli delle reni , fe per effe 
non yalicafferoj-e a gùifà di fiume, 
che per dirotiiflìma pioggia ftra- 
bocchevolmente crcfciuto :2 i ^ ; 

- Cum ftabdis urnienta trahit ^ ^ . 
non . recaffero^ fuor, del corpo . *Ie 
renelle', ed i caJcoli ,.cotne .avyen- 
turofamente avvenire ' tutto d) la 
Pratica ci ammàeftra ? E nelle, in- 
temperie calde qual benefizio» po- 
tria fperarfene , quando un^viaggio 
sì corto per entro <il noftro corpo 
faceffero , e cól fangue non inefcq- 

•: -v j •. : ^lat- 

# • « » <» - 

X Tetrarca Can%: Tóiehe^à'èioflra natura y me, 
fi, 6, X Virgil, J£neidJib,XtV,^A9» 
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hflerfi per ifciorrej e portare eoa 
eiTo loro dell* Alcali ar dirtnifur^ 
crefeiuto , fé non fon* Àcide i o fé 
lo fono , per cangiar di vantaggio 
in un fai neutro, non corrofìvo 
' quello , che toccano ? £ per qual 
cagione gonfiarli tanto sformata- 
mente le vene a chi bevete di quei 
Bagni y dove molte y e molte lib- 
bre fé ne coftumano 3 fé TAcqua y 
nelle cavità lor penetrando, all* in- 
fuora non ne fpingelTe le tuniche 
per farli luogo ? Sembra fol ciò 
provar chiaramence^penetrare TAc- 
que Termali nel fangue 3 e non 
dee farlo nulla, parere Urano quel 
breve fpazio, nel qual fi rendono, 
che pur non è tanto breve , che 
non oltrepafii qualche ora , fe ri- 
flettefi alla fomma velocità, della 
Circolazione 5 che in perfona do- 
tata di libbre venticinque di fan- 
gue, quantità, la maggiore calco- * 

.lata 
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lata dà gli Anatóttiici , tredici fiate 
itì un’ ora tutto paflTar perii cuore 
fe conto I Riccardo Lovei ; nè* 
ralferiré , eh’ elle rendonfi tali y 
quali per l’appunto fi prefero , 
non cagionando l’Olio di -Tartaro 
nell’Acqua d’alcunó de’ noftn 
gni^pet orina* reftituita , l’inalba*« 
mento, che prima dr berla vi* cau 
gionavajcertiffimocontrafcgno defc 

non effer più ella quaT era prefa. 
Non è nulla dunque da < ridottar^ 
i due fopraccennàti’ difaftri 
quando a fuo- buon 'talento^ feap^ 
paflTe fuor dello ftdmaco , paven*^ 
tétti j ‘ thè *\ cibo‘ reftafTe tròppo* 
rifécèò , onde concuocer non*" fi' 
potèflè -,'o, pel renderfì ella sV rat-- 
tamente , priyp troppo' d’umido ih 
fangue concuocendolo egrcgtói^ 
mente , è d-umidò in lui ftifficicnrè ’ 

'ili.: \ 'nulla 

X Tràéi* de Corde espti, ‘ Ciufeppe 

Duccini de* Bagni dt 'Lucca B» x» taf* 7* 
pag.yuyx» 
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nu)b nHincando quei / cosi nume*^ 
roC, i quali jO. non fapendo , rac- 
certo Re degli Ateniefì Anfictione 
aver confacrato prefìTo a quello, di 
Bacco alle Ninfe un’Altare j i Do^ 
cufntntum hihimris nìtnum. temprane 
dun» effe y o piacendo più loro il> 
configlio del Ragazzo di TritnaU 
cione 2 Aquam foràs , nìinum ìntròy 
e di quel nociamo verfo 
Viwa kshant Homines y Afttwantia 
CAtera fontes , 

eoa verun’ Acqua lo fpofano. E 
fe .unico fperimento poceflfe ad* 
durfi per iufiallibile certa prova > 
direi, che tnefcolata la noftra Vil- 
lefe col vino, colla fteffa celerità, 
ebe tutta fola , non (i rendelTe} 
poiché prendendola un Reverendo 
Padre Carmelitano a rendere per 
orina, due , o tre mattine , che 

usò 

Z Jofepbì Laurentii Lueenf» Polymatb, lib. 4. 

Synopf, I j, X petron* Arbitr, Sityrtc. pag. 
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usò della datali dal molto avve» 
duco intendente Speziale Michele 
Chelucci y felicemente nel tempo 
confueto rendettela > ma fervitofi 
la feguente della fattafì da fe re- 
care , non la rendè. Venne a di- 
mandarmi faggiaménte curiofo il 
Chelucci y fe poffibil fofTe rinvenir 
di ciò la cagione} ed io , benché 
fovveniflTemi di quel verfo i -» 
Felix y qm potuip rerum Jl^nof cere 
caujas y 

tentiam , li nTpofi , fe di tanto vo-^ 
leffeci eflTer graziofa la forte 3 e poi 
Io pregai ad aver T incomodo di 
portarmi una caraffa dell* Acqua 
fua , ed una di quella del Padre : 
portatele , in due bicchieri diilin- 
tamente ne pofi , in ambedue get-i 
tando pofeia un po* di calcina 3 ed 
eccitò quella un dilavato ^ color 
grallorancio nell* Acqua del Reli- 

gio-j 

) VitgiUOtwgìetlih»!* 
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gpib, e latticinofó nell*altra • Cér- 
chiatn , diflì, allora , fé tal color 
procedelTe daH'elTere avvinati quei 
cavi arnefì di legno , in cui fu re- 
cata 9 portandoli ella dal Fonte Tuo 
difcofto ledici miglia di qui , come 
a voi , Signori , è notiflimo , in 
quegli j dove giammai non Ila (la- 
to I 

Delle bell* ave il fangue : 
e lafciace cader poche gocce di 
vino in quella lacticinofa, veiliffi 
tantofto anch* ella di giallorancia 
livrea • Credendoli per tanto mol- 
to probabile , non avere quel Sa- 
cerdote re nduta la fua per benché 
leggier tintura di vino, tornò ne* 
vegnenti giorni a quella dello Spe- 
dale, e con tutta facilità, qual per 
r innanzi , rellituilla . Da ciò non 
comprenderà chiarillimamente cia- 

fcul 

t Gahhritl Cbiahma Vendemmis di farnaf» 



fcuno. , tattocri^ di . medÌQcre di- 
fcerDÌmento quanto ben poco ba- 
ftevoi fiati a mutare il valor ..de* 

* * 4 

Medicamenti , e quanto, enormiffi* 
roo deteftabil fallo riputar debbafi 
quel mefcolare alla rinfula nelle 
Ricette cotante diverfe cofe, fra 
loro onninamente contrarie , di cui 
facendoti un terzo mitio y di qual 
virtù pofcia tia y fallo folo^cbi tutto 
fa; avendo poco fopra veduto nell’ 
Acqua Regia dello Zvelferi^dàl me^ 
fcolamento di quei due fpiriti^ che 
pur fono medicamenti, rifultarne 
un validitiimo corrotivo^ o l’ordw 
narle fe paratamente , alternandole 
per boriofa pompa di gran fapere, 
giudicandoti tale dal Volgo, e di? 
tigenza chiamandoti quello , che ia 
vero è mancanza.delle notizie , che 
a non errare fon. neceffarie. Pe>* 
rocchè avendo l’una cagionato per 
avventura effetto giovo voi ne’.Flui- 

. db 




di , perchè guaftarlo co^raltra , che 
per fua natura qppofto dee cagio-" 
narlo , fe imkare non fi voIelTe ^ 
per trarre in lungo, la fcakra mo-‘ 
gliejd*U)ifTe , che disfaceva la notte 
il da se telTuco nel giorno ? Or qu^ 
la fàtta menzione deli’onp rato Che- 
lucci alla memoria mi torna quefto, 
a mio parere, affai ftrano cafo ,che 
una fiata nella di lui 'Bottega di 
non vana maraviglia mi ricolmò.' 
Erali dalla^ Città' Reina della I^igu- 
ria d'Acqua Forte venuto un lag-- 
gip, con cui, volendo far’ io del 
comune * bianco Precipitato, non 
(antoffo vi yerfai dentro TArgen-? 
tovivo< , eh’ ella in un pezzo di Tale; 
fi congelò) recando , per quanto j 
giudicar poteali dall’occhio , nulla 
mutato quei sì mutabil Metallo, 
Prcteo non favolofo de’ Chimici, 
Accodata un* accefa' piccola can- 
deiuccia al fondo del vafo di ve- 

E tro,. 
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tro 5 dove l’una , e Taltro fi con- 
teneva , ricuperava la fluidità quel 
folido corpo, e riperdevala allon- 
tanatala : del che fcopriranno forfè 
Tafcofa caufa quei Saggi più for- 
tunati , I 

latenti f {recejfus* 

Qrieis datur arcano! Veri penetrare 
lo non trovandomi pago d’ una , 
che allora , dopo avervi affai ripen- 
fato ,ne immaginai , ben volentieri 
la caccio , paflàndomi ad un fo- 
fpecto 5 che ha fatto nafcere in 
mente a Perfone di non corriffimo 
intendimento la feliciTsim* agevo- 
lezza della Villefe nel renderli j ed 
è, che adoperandoli lungo Ipaziò^ 
non forfè movelTe troppo fovcr- 
chiamente Torma , e rilalTaire ( a 
dir loro) in maniera, che poflibil 
non folTe poi ritenerla. Ma Tuffi- 
ciò del ritenerla s*appartieneal mu- 

fco- 

X K^banit Alhtnei Cgrofc» Aureum 



So 

^7 

fculo ftrignitore del collo della 
vefcica y e ciafcuna foggia delPelTec 
Diuretico , cioè lo fcendere eoa 
facilità per orina , o Taccrefcerla 
fondendo il iangue , ovver rappi- 
gliandolo, e perciò fpremendone 
il fiere , nulla ha che far con quel 
mufcolo più di quel , che fe Tabbia 
con gli altri tutti : onde non ca< 
gionando ella ne gli altri tutti ve- 
runo rilaifamento, nè pure in quello 
può cagionarlo . £ fe al pruden- 
tìlfimo avvertimento d'AlelTandro 
Tralliano , che in tempo di fanità 
valerci non. dobbiamo de* Diure- 
tici , ne ah borum crebro uf/t in renes. 
fiuxio incumberet : liquafis nmirumy 
fufis y attra^ifque in urinarios mea- 
tus corporis fuccis y il Vallerioia v’ag- 
giunfe , aver, lui veduti non pochi 
per si fatt’ ufo i in renum inflam» 
tnationemy uleeraque incidtjìe y taiu 

£ 2 àem’- 

s Enurrau Utih*ìiU6* 

k V A • 
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ienique miféfì pfrìtjje , non è là nO- 
ftr’ AcqiU di quegli , che aumen^ 
tin Tonna, fciogUendo i Fluidi, ma 
di quei* che agevolmente reftituif- 
confi per le fue vie • Rimane da 
dubitare , fe , giovando <per V una 
partfe j mibcer potefTe per Taltra il 
fale della noftr* Acqua col malme- 
nate tratto trattò ’i Sòlidi , e i Flui- 
di , le midólle deirbiTa'j è de i 
nervi , è produrre neirUomo j che 
l' tòfus tx xatf^vitate- Morbns efi j 
nuovi mali facendoli un bel feti 
vigio' (imile a quello , che fè alla 
tnifera ìtàlia Narfete , che dopò 
ivérhé tacciato ì Goti introduffe^ 
vi i t’ Longobardi • '2 Ma V Acquaia 
quale pee bevanda y è per, altri inficiti 
Uji è cotanto bifogHe^ók ; quantunque 
(hiarijjlma’y e pura a tutta pojffa fi 
fìelga ^e fi procuri ^ e ebe al fapore , 

j, Mìppocr. fptfi,ad Dtntagetum fex>x» » Parere 
del Sig .Ltonardo di Capoa, ee» Ragionami* 

5 IO* iiUa I eiiz* dilla II 5^* 




$9 

$^o4ony,«ll0 Uggfrtij^^a, t a tetti 
altri fegnali fempliciJftmQ corpo in 
prima ne fcmhrt , pur riandata poi^ 
oltre 4 dt*verfc foftan^e , che mefctìh 
late Di fi troiano j fe ne ca^a ancora 
un tal fale^ sì fattamente acuto , e pUm 
gnefeccio , che dt nulla ha che cedere 
in for^a a quei fali , onde per l'Acqua 
Regia quel' durijfimo Metallo fi feio^ 
gite p Sicché eifendo neirAcqua co? 
mune, di cui tuUQ giorno fenza 
verrino fcrupolo ci vagliamo» una 
sì fatta Torta di Tale , che non ci 
nuoce » baderà non fì ravvjfi coll* 
efperienza nocevole quello della 
VilleTe ) venendoci dal più volte 
citato Galeno infegnato » ebe pec 
conoTcere un* Acqua per buona » 
o.rea, I tutijpmum fit , experientia 
de hujufmodi Aqua judlcium fieri ♦ 
Or* avendo Pefperienza di fette lur 
Ari dato alla mia oppimene più 

E 2 che 

. ld,j ^ • 

2 De S0n$t4tiiue»d^cat>llt, 
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che favorevol giudizio , ftimcrò 
fempre mai i 

Sogno d* Infermi , e fola di Romanci 
qualunque lungo tempo ftudiata 
fotti! ragione , che inventar mi fi 
poteflfein contrario, e altresì qua- 
lunque ipfe dixit ; ridendofi ella 
delle autorità , e delle ragioni 
refpericnza j e facendo ogni dì piu 
manifeftiflimamente comprendere % 

Quanto fon di f et top i jtllogifmi : 
come fecelo a quel Filofofo , che 
fottilmente sforzavafi di provare 
non darfi moto , quell* altro col 
folo metterli a pafleggiare : e puofli 
abbondevolmente fare a coloro, 
che con tanto difutile ftudio s’af- 
fannano dare ad intendere , che le 
cavate del fangue non giovino, 
col dimoftrar loro in Pratica l’ot- 
timo braraatiffimo giovamento : 

cf- 

I Petrarca Triónfo i* Amore eap»é^» 

% Dante Paradr/oC^iu ' . i 




7 * 

eflendo più che veriffimo lo fcritto 
dallo Icienziato PifcrmoiM/^ fatt^ -tc 
guine morbos fìurtmos folli . E le con- 
traricflTero coll’addurre, ch*egli non 
ogni Tempre fi prova , anzi una 
qualche fiata maniferudìmo danno > 
a ciò pronta farebbefi la nfpofta, 
elTer quella la deplorabil difavven- 
tura ben’ anco di tanti Medicamen- 
ti, la chiara incertezza de* quali 
ha pur troppo a ciafcuno fatto pa- 
lefe il 2 gran Critico de* Medici, 
e de’ Filoìbfi , dove per 1 * innanzi 
nota era ella folo a* Medici non più 
Giovani . In quello, non mica bre- 
ve fpazio di tempo , non tanto non 
ne ho io fperimentato nocumento 
veruno , ( e fe nocumento ne avef- 
fero conofciuto quegli onorati 
Scrittori fopr’ allegati , non avreb- 

E 4 bono 

j Arebihaldi Piéarnii Dijfertathtiet Medicit 
lin.ij» I Ragionamenti di Lfo^ 
nardo di Capoa intorno all*Ineertex>za de* 
Medicftmenti. 
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bonocol tnemire ingannato il Mon- 
do , e gravata la lor cofcienza ^ in- 
ducendo gli altri ad errare incorno 
alla Sanici , i eh* è la cofa miglior 
fra rumane ) in parecchi , e pa- 
4-ecchi , eziandio nelle Donne pur 
gravide, che la Villefe hanno ufa. 
ta col cibo, ma che da lei fom- 
mamente beneficati obbligo ben’ 
alciilìmo le protefiano. £d uno fra 
quefii affai più d’ Acqua bee , che 
di vino la State, full’ infegnamento 
del grandiflìmo Vecchio di Coo', 
da cui comandoflì , che neirinveri 
no 2 fit potfff njtnttm quam mera» 
ci]Jty»um'y la Primavera dtlfn- 
ths-i la Stare vagliamoci potuaquofoy 
^mrdtOj e fieno poi nelTAucunno 
potus pati dorè 5 , meraciores : o fe 
di lui non è quel Libro della falu- 

. te- 

t Baptifla CtJroncbiut de Cbrifliana , ue tut n 
meienii Ratione tib,'teap.6. in quo Sgnita* 
ter» eeterit rebus pre/lare probatur, 

% Hippoer.deSsiubri Digtnttx, x* ■ 
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tevole Dieta , del Oifcepolo fuò 
Polibio , che dovette fcrivere ciò , 
che apprefo egli avea dal favidimp 
Precettore • Di vantaggio coftuma 
ciò colla fcorta dell’ Ippocrate La- 
tino Cornelio Celfo , che n’avver- 
tì , allora dover’ elfer la noftra be* 
vanda > i quàw dilutijjima , ut fitim 
tollat , • nec corpus inceniat j e del 
Principe dell’Araba Medica Scuola 
Avicenna , che diflTe : 2 tempore att^ 
tem fumendum efl njtnum aU 

hum y aquofutJiy eh quòd fubtilita^ 
ti y fimpUcitati propinquius : ove 
per fottigliezza , e femplicità calor 
temperato coroenta Averroe , ed 
iffum mixtum cum aquct aggiugne 
il Caftigator Bellunefe . Ed in vero 
eflendo gli Uomini , qualmente 

ognun 

% De Re Medica !ih,t,e$p. t Cantic. P. 
Traii.u »-57. pag. tergOy in deeimo 
Voi. Operii y'eui titulus .i^ifriflotelit omnia, 
qua extant Opera , ^e. Averrois Cordu- 
henjif ytirc. 




ognun mal fuo grado in se mede- 
fimo fperimenta , i Caldt(Jtmi nella 
State , con qual mai favio divifa- 
nento vorremo accrefcer loro il 
calore col vino , che 2 l'anima in~ 
Reme eoi corpo rtfealda, giufta Plato- 
ne 5 acciocché ne accadano più fa- 
cilmente quei mali , e da Galeno , 
c da Ippocrate avvenire in tale fta- 
gione avvifati? Da quell etceffivo 
calore , per cui fin vedefi g 

E fenderfila terra .e fcemarl'ondey 

b diflipandofi , o viziandofi quell’ 
umore , che nello ftomaco dalle 
glandule della erotta Villofa , che 
giufta il 4 Villis,e’l 5 Verheyen 
può dirfi la tonica quarta , ne feo- 
la , creduto dalla maggior 

de 

, Gale», deDecretìsHipptcr, Flato», Jih.S. 

cap.6, pag.^^6. ^ l»Ttm&opag.^S6,eot, 

%,hn.x^, 3 T affo Ger» fai. liberata C,ii» 

A Tb, Vvtllis Pharmaeeut. Ratton- 
fen.x,eap.i.p.S- 5 Fbilippi Vtthe^n é- 
natom» Tra(i»x*eap» 9 * p<ti* 39 * 

, t 
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de’ buon Moderni T operator del? 
la concezione , procede il non con-* 
cuocere il cibo perfettamente ^ e lo 
feemamento dell’ appetito ; e per? 
CIÒ della Medicina il venerato Pa- 
dre infegnò, che allora nutriamo- 
ci I molli y ist abis omnibus co- 
Bis y perchè non malagevoli a di?, 
gerirfì . £ quando pur* anco dai 
folo caler nativo , chechè egli iìt- 
fi, 2 fecondo Ariftotìle^il cibo in 
chilo fì lavorale , come farà egli 
meno forte , allorché a lui quello 
dell’Aria caldifliin’ accoppiali ? di- 
verrà forfè men caldo un fuoco y 
fe allato un’eguale , o un maggior 
fe 41* accende ? Siafi pofeia 6 quel 
fugo y o *1 caler nativo , il tramuta- 
tore dell* alimento , non ha egli 
forza di tramutare qualunque co- 
fa y come feorgefi nelle bucce deli* 

uva 5 

X Hippoer. de Salubri TìUta Tex» x« % De Se» 
meUutty U»rS4fifp»u pt«p»fin» 



uva , e ne* Temi delle Fragole mi 
riiifcì d'oiTervare fin quando in Fra'* 
tica io me n’andava focco lo dima-< 
biliffirao Freni, Uomo 5 che almaf- 
fìcciO' della Medica ProfelTione ac-» 
compagnava, per non difucile paf-* 
fatempo , l’ ameno, d' una rquidca 
Letteratura, full’efempio di Prpfef-t 
fori fra gli Antichi , e Moderni 
commendadifimi , e taluni. Medici 
di gran Principi . Curava ei nella 
State una FanciulIetta Fxediani, am- 
malata di Terzana dóppia continua 
fpurra con {ìerofidìma Diarrea , a 
£or della qual galleggiavano me- 
nomiifimi innumerabiii corpicciuo- 
li . Riputandoli Temi di . Fichi , ne 
fei raccorrà,, e ’n due di que’ vafi 
di bianca majolica , ove tengonfi 
le Conferve ; in terra ben prima 
bollita gli feminaii', con velo rad- I 
doppiato coprendoli , e con acqua 
parimente be^. prima bollita ^ al- 
' V . lor- 
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lorchè abbifognavà , innaffiandoli : 
ed effi dopo '1 corfo d'alcuni gior- 
ni moftrarono e(Ter di Fragole, di 
cui più d' un roefe innanzi cibata 
s*era la Fanciulletta , quando am- 
malò • Nè cofe. tenere txiolto pur;* 
altresì nulla mucahlì , come Tuova 
fon delle Mofcbe-, dette col nome 
proprio Cacchioni s.lo che fembra 
non leggier prova , non provenir 
dal calore la digeftione , perocché 
fe ha egli tanto vigore per concuo- 
cer la carne, il pane j t legumi, ec« 
perchè non Tavrà per quelPuova , 
elTendo < notiffimo , che ogni deból 
calore dell* uova delle Galline il 
liquor bianco , benché racchiufo 
nel forte gufcio, rappigliai Ed ef- . 
fendo anco manifeftiffimo,^clie di- 
gerifconfi quefte * bevute drude , 
può crederli, che i liquori<di Quel- 
le mantenga intatti la fotti! iflìma 
men;ibranuccia che gli racchiude^ 

per- 
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perchè fovr*c(Ta non abbia valor 
d’operare quel fugo , quantunque 
abbialo fopra la carne , il pane i le^ 
gumi , ec. j ficcome l’Acqua Forte 
che lo ha fovra l’Argento, non lo ha 
fopra l’Oro : e che intatti riman- 
gan quei delle Mofche , m* avven- 
ne fenza dubbiezza conofcerlo nel- 
la più calda ftagione del millefe- 
centonovantatrè . Aveva languito 
allora non pochi giorni Maria Mad- 
dalena Giovannelli di gravilfima.. 
Diflfcnteria j e quando fangue.non 
più vedeafì , ed era diminuita la 
Febbre , e ragionevolmente fem- 
brava fcemar doveffe Tufcita , e i 
dolori', l’uoa , e gli altri s’aumen- 
tarono , fluididìma , e fetentidima 
quella , ed atroci a tal fegno que- 
fti , che con grani tre , o quattro 
d’Oppio riufcivaroi appena per po- 
che ore quietarli : ed Oppio le da- 
va , non Laudano, per non aggra- 
var- 
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vària di fpefa inutile ^ non e(Tendo 
vero , che quel Sonnifero fenza 
preparamento nocivo fia 9 come 
anco I Daniele Lodovici afTerifce , 
cd a nuli’ altro fervendo nel Ne- 
pente del Quercetani le Gemme , 
il Magi If ero di Giacinti , e CoraL 
li , r Ambra grigia , la Polvere Be- 
zoartica9 e rUnicorno, fuorché ad 
accrefcerne il prezzo j e tanto pili 
i Magifterj , che fono di maggior 
cofto 9 1 e virtù minore , perchè 
alterata dal dilTolvente , e precipi- 
tante 9 o di g niuna 9 onde balle- 
rebbe per darli corpo la Terra iì- 
gillata, o’ Coralli . M’accorfi intan- 
to ^nuotare in quella puzzolente, 
fchifofa palude vivaciflìrai , copio- 
(ìffimi candidi corti Vermi , fimi- 
gliantiffimi a quegli > che divoran 

le 

f De Pbaroiaeia fueier» Sàeulo appUeania Difm 
fert,i. de Aaondyn,p»g- 531» 1 Jaeohi le 

Mort,Cbym»^pitg.t69» 3 Mieb» Eimulleri 
Op,omfidB Cewfendt ndaCia pag» > 73* 
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le carni fracide anzi della deflìrsi«- 
ma razza : e móftrando maraviv 
gliarmene , una Tua Figliuola mi 
diffe y ch'ella y votando il vafo y e« 
rafene già da qualche giorno 
veduta . Io riflettendo , che Taf- 
flittiflìma Donna, fin dal principio, 
del male naufeatiflìaia, non ifpedi* 
tamente cibavafl , come fuol farfì y 
ma tenea la mineflra ben lungo 
tempo fopra un’ inginocchiatojo- 
preflb del letto , prendendone di 
quando in quando qualche , cuc^ 
chiajo , penlai , fé poteflero que’ 
Vermini effer di Mofche , nati da* 
Cacchioni deportati fulla dettai 
mineflra , o nel brodo fciocco , il 
quale in vece d* acqua le facea be-^ 
re • Pregata pertanto quella FU 
gliuola a ripefcarmene alcuni , con 
diverfe di quelle cofe, che uccide- 
re i Vermi vengon credute /di- 
sfatte in acqua , a punirgli dello 

ftra- 
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Grazio di quella mifera mi provai» 
ma in alcune giammai a morire fi 
rifolvevano , in altre vi penfavano 
parecchi ore, in poche morendo ^ 
ov’ era infufa la Semenzina . Da- 
tole dunque perciò ripartitamente 
tre , o quattro fcropoli della fua 
polvere , comincionne fra’ vivi a 
gettar di morti , la qual replicata, 
di vivi non più ne gettò > ma di 
morti un’ incredibile numerofifli- 
mo numero fin quafi prefib al fin 
della Malattia , che intorno al qua- 
rantefimo dì fu lo fiefib , che del- 
la vita • Cinque , o Tei di que’ tor- 
mentatori deir infelice ferbai , rac- 
chiufi dentro una carafifetta dagli 
Sciloppì , ferrata con del cotone , 
per olTervare , che ne avvenifie 5 ma , 
la vegnente mattina trovai , che*, 
fattili per entro lui coll’acuta lor 
parte ftrada alla fuga , s’eran giti 
a cercar lor ventura,falvo che uno, 

F il 
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li qiTàltf flou anptie tu«p f yeyaif 

altro piàfor^ 

te vetro ripb^ , coprendolo cq^ 
cartapecofa ftrem^T^ent^ legata , é 
|b rata colia punta d^un fotti liffunq 
a^V accioechV^a^ pqteflèyipe^ 
nctrarè éd igli Ì poco ^ a pocq 
divenne ona yfighiffim’ AÌ»Xp!i? ? 9 
^rifaiide di P'O ^rolori^^ da qui po- 
ìcia lie fcappb f^óri qn’aflai grqfiGa 
ìyiófcà ,’ q mezzano ^ofciphc,^ 
fra nero" d| quegli fteffi 
fi vergate A quéfta miferàbUiffi 
pia Donna , dàlia fuà fomfna dilay 

ventura cqndannata y a qqel 

che lo fondi cadaveri ^quietar noQ 
pqteanfi da- confueti ' argoniénfi | 
dolori , perchè tpantenùti dà’ uidjp. 
fc di que^copiofi ahiqiaii , che del- 
le fue^ vifccce .cono pa<^ 

icevanfi , come T Aquila del Fejga- 
tq di Prometeo e V Avqhojo , q 
^ |ìeif ^ 
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Ì >jjì efficace rimedio per acquetàr- 
i nell’ ordinarie Pifenterie , die 
da me /ìafi fperiraentató [ eccettuaf- 
jine quegli Oppiaci ( da’quali ,è 
onninamente a|lener(i ne*jporpi laiì» 

I guidi , cagionando efiì «ulvolca ^ 

I j^enchè in piccoliflìma dofe ^ acci- 
denti fpaventofiCBmi ) i 1’ Olip 
yplgar di Cotogni , che pel mcdc^ 
jSmo mentre pftagna il ^angue, da- 
to replicatamentie a mezz’ oncia ^ 
Ona, nna s mezza ^ inefcplato coti 
lin’altr’pncia di Sciroppo degli ftef- 
jG Cotogni j p di Ribes , per, farlp ’ 
|in po’men difgu^ofoìe con A^qua- 
rpfa , per coprire quell’odor graye^ 
fbe pef lo più fpole avere c, per 
^(Tere ja proposto anch’ella in |a} 
piale a cagione 
di pipmbo , che prefe daH? 
pana , Da quefto n’hp io yedptp 
mirabile felidffimo.giQyameptoipr 
f^nti , c foventi fiate in preffp a 
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trcnt*anni , che I*ufo , anco in Di« 
fenterie da Febbre molto grandif- 
fim’ accompagnate , quantunque vi 
fia chi pretenda nelle Febbri a tutt’ 
i patti dannofo TOlioi imperoc- 
ché vogliono i Medicamenti efer- 
citar la virtù conceduta lor dall* 
Altifsimo , che gli creò della terra, 
e non badare alle chimeriche Ra- 
gioni degli Scrittori . Fra efsi pe- 
rò quei dalla Pratica addottrinati 
non fono di tal parere , proponen- 
dò quello di Mandorle dolci nell* 
Affatto Iliaco da Infiaramagione 
deir inteftina il i Riverio , dove 
pur’ Adeft Fehris intenfa , e ’l 2 Saf- 
lonia , benché l* accompagni Fe- 
hns acuta ; e lo fteffb ambedue 
nelle Pieuritiii , e quel di Semi di 

ti- 

X Lai* Riveli» TfitXa Jiti» tih» lo»^ tap» 

pag, 354. fo/, t. 1. Hercul Saxon, Pm- 

ip> pag» 174., 175 * 
< 0 /. z» ~ '■ I 
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! Lino 9 oltre il i Sidenam y il 2 Do- 
lci, r 3 Ecmulleri, il 4 Sennerci, 
il 5 Rudio,il 6 Mafsaria, il 7 Ca- 
po di Vacca , il 8 Grulingio,che*o 
l’uno , o Taltro , o Tuno , e l*al- 
tro vi lodano • Il 9 Valdfchmidc 
loro aggiunge quello d' Ulive , e 
quel di Lino condglialo in magna 
(Optale tutti e tre pure il 10 Toz« 
zi, allegando gli Antichi, e ’l Set- 
tal io : onde alla Sperienza di tan- 
ti voler poi contrariare , lì è , vo- 
ler fare apounto come colui ( ri- 

F a fe- 

I Tbom» SyJe». Integri Proeeffi de Morh.png.it 
z Joan» Doi, Encyclop. Medmht» e»^» p.til* 
eoi» %» 3 Micb» Mtmull. ColUg» tr»£iic» 

. feU. Art» 6 . Dan» Settn» Frali» hb» 
z, eap»i 6 , pag».^vj» eoi. z.Tonn *• Ì 
flachìi Rudii Art Med. lib t» fap. 4 ^.p »^‘73 
6 Alex» Maffaria Frali. Me d, lib. %» eap» 3*. 
pag.ioS, eoi, z» 7 Hieranymi Capivaecti 
Op. omm lib, t» eap» 3. pag, 533- eol-t* 

8 Fbilippi GruUngi i Med» Frali, lib» x»F»%» 
cap» 4. pag» i 58 , -% 6 p eoi, x, 9 fo» Jaeohi 
VValdfchmidt Prax, Med» rational» hb. 3» 
eap, i, pag»' 19 ^t^» io Luca Tota»! 
frali» F, I, pagf-j % 9 < 5 » 
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ferito dal Faufto^e dal gran LettcH 
rato I Marchefe Scipion MafFei nel 
fuo Libro d’oro della Scienza, chia- 
riiàta Cavallerefca ) che a duella 
disfidò uno , il qual portava Ber- 
retta roda; ^ per provarli , ch’eli» 
«a bianca ». 

' t/U d*mfarlaf nclf aùrà oDe fot/ 
itoì . ■■ ■ . ^ 

Éicornando impertantò alla nòftr» 
bell* Acqua , non trovali ella noci- 
va col ciba , eziandio ufàndovel» 
fchietta' parecchi raefi j nè bevuta' 
largamente in quella" Torta di Feb- 
bri ^ che sformatiflìroa fete cagio- 
nano ; nelle quali^ beo faggia, ma- 
eftifevòliflima’ ufanza quel conce-' 
dèr" mòit"^ Acqua , clie ì' 

•vi data rèmtpdiì locUnt ohtiMt , pur- 
ché 4 MI mou'Mm excedatntés > im- 

' pe- 

# t, eap. 6\fae. 6u d^e Ita feeortda edizione . 

V ■ArioJfoOr[and.Fur/e,tf,ft»S^ 3 Sen* 
de" Benefiu ' liè.-t , eap . ‘ 4 ’ ttippoer, ié 

^Hdiiorum tfiv9 Li^uii-^ort uftt Teff» lir^ 
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j^ròéch^ limetta e(fa lé fibrè^ del- 
le mcmftane , e die* mufcoli tifec- , 
tate f e fcorrevole mantiené il fariy 
^Ue ) c’I rinianenté de^ Fluidi ^ del 
lorc^ umido impoveriti j c hell’ ù« 
fdrfene péi^ orina ; ò per fudòre/ 
fuori del corpo feco portàiìic di 
diìel falc y che fepa rato dal ^lefto 
de* componenti i ìnfi fpjo confpi» 
imm efl j? & hominénì ìadit ^ e gli 
altri falutevoli effetti produce ^ no- 
verati dal faviflìmo 1 Teren^ni : 
ónde non è forfè da Condannare 
per tenferatio, bugiardo vanto quel 
del Cardano / ove fcritfe t j , Ex 
àcfitii iehribus ptuiif^as fanà’vi joh 
iquA fimpltcii poti 5 oltreché lioa 
leggiero , intìtil follieVb éfla;; recai 
agl^felici LàiigUenti che dairm- 
fernà arfura martirtóiati àppreffo 

, ;F,4. .. un’ 

ìt/ppocr, deVei.Meih» itek . 15 . X Èìèercitpto 
Medi eirea ree ferì omii* non npttf.yj 

ifAh aiVaìetud.Jpe^- ^ 

fie$b9d,m^id0i^i[e^'> i» itofifsiif 
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88 ^ 
un’abbondante bevuta più allegri^ 
e più vigorofì dimoftranfì, i 
Come nella ftagion menfrefca faole. 
Se la notee la bagna , artda erbetta 
Lieta moflrarji all*apparir del fole : 
ed. abbiamo fopra la comunale due 
vantaggi nella Villefe , Fano dell' 
elTer* ella rinfrefcativa > l’altro deir 
elTer cotanto agevole a renderli 
per orina y che fìno fredda y e ghiac- 
ciata fenza malagevolezza veruna 
reùituifceli da coloro y cui non fo- 
no intafate le vie . Fredda y ghiac*> 
ciata un’ Acqua Termale ? innal- 
zando le ciglia per lo ftupore ^ 
efclamerà qui fermamente più 
d’uno , e di maggior maraviglia fi 
colmerà , che quella buona Dc/ma 
preflb 2 ’l Boccaccio , favellare 
udendo Mafecco, si lungo tempo 

ere* 

t Monf tGioXiuì acetoni Son» Scaldava jdtnorytc* 
» Decamtron, Gior»0i» 

I 



creduto mutolo . z Hafnquam frém 
gìdas perpotandas dedi , audiui tamen, 
qMofdam eas frigida! perpotajfe ,atque 
egregie illas extrufijfe , a qucfti ri- 
fponderà ben tofto il Donati 5 c *I 
gran Maneggiatore della Circola- 
zion del fangue il Bellini : ^ nos 
I equidem Diuretica! aqua! etiam ge^ 
lèda! propinafuimu ! , ut per rene! red- 
dereutur^ & r ed dt tu funt non minori 
tentporit /patio ^ quàm eumcalidahau* 
riebantur ; cd in non differente 
fpazio^ che calde , fredde, c fenzz 
1 accompagnamento di niuno Sci- 
loppo , o Acido fpirito a me an- 
cora l'hanno avventurofamente fen- 
duta la noftra non pochi , a* quali 
quel berla calda naufea, e vom t'> 
cagionava ; ed alcuno diacciata , a 
cui Tho tal conceduta per vezzo - 
E quefto permetterla fredda è fta- 

to 

X De Aifuh Luce», Uh. %, cap,x» 

% Opus Medie T rati, de Migìone Satfg, pag,i^9t 
prifo* editìonit : feeundét 
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to un* allargar l*ufò aulico , avvU 
fandolo del fuo tempo il Martini * 
che t à quegli , t quali non Jja» 

dii a fiteucrìu { i 

dot caldo , come anco a quelli , cb! 

gemjjero fangue 

che nienu rotta nel petto j o tra f 
moni f acciochi quelli* tanto calda 
maggior flufionó non cagionajfe , che 
il %gui non .fi. potefjermrc. . 

Laonde io diceva fra me { per 
timore di vomito i e di effulion 

più copiofa di fanguè , mett calda 

Ito ufUdarfr allo fteffo Fonte > 
perchè non farìs più config iato , e 

ficuto provvedimento, farla bere 
del tutto fredda , per onn'pamente 
fchtfare il tiihór della pm copiofa 
effufione del faiigue e del yomi- 
fó , che 1 qunnta niexatto jit ì «r- 
iitròf faperfiuum ' dieere , ***'^*pP 

/ iagiommtntK lo./af.ijj-- ... 'j? 

%C<Hìùi Aurtìmn.Atnlttttnbn. 



Fonte , dove convien rifcaldarla ^ 
ed è malagevoliffimo il rifcaldarla 
per Tappunco a quel medefitno gra« " 
do' del Tuo nativo calore ^ Con^ 
fento bensì /calda elTere più valc^» 
vole a fcior qfuei Tali/ di foperchio 
lulTureggiand , nel fangue , noiu 
oftante che afTermaiTe lo Stàgirita/ 
i h\\ folubtlia hfimiJd , noti òmnt ati^ 
$em\- fed f rigida i perocché^ difToù 
verfi più ractatuente dall^acqua caU 
da che dalla freddai/ è notiflima' 
fino' àlle Doiinicciuole della Cuci« 
na j onde non Teppe in altra mi- 
glior' foggia difenderlo il Pompo- 
nacci , fuorché dicendo C' i a ébe 
i fall nella atrio: efOm: di tot 
liatara\^ò jfoteéakó feioglierfi deir 
qua! fredda ^ Ma" dovevagli ci , ci- 
mentar colla, calda prima di fcri- 
vcrlo, ed oiTervarne ravvcniitièni- 

tb$ 

t Duhìttttìon, in quarU Metéor* Af 'ifi* duhif,^^ 
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co } e tnaturamence riflettere , che 
infegnandoci pofcia , efler folubili 
quelle cofe , i che hanno per tut- 
to fc ftefle meati capevoli delle pic- 
cole moli deU’acqua , da eat fi di- 
midon le particelle ( dottrina ^ che 
ben chiaramente per del gran De. 
mocrito fi ravvifa, della qual fer- 
vefi , ovunque non gli regge fra 
mano a fpiegar gli effetti della Na- 
tura la fua delle quattro Qualità , 
o Contrarietà , che chiamano pri- 
mitive , ch’egli apprefe da Ippo- 
crate , e quelli dairantich.flìm* onor 
deiritalia 2 Ocello Lucano, Difce- 
polo di Pitagora ) fatta effa più 
rara dal fuoco , e da quel riceven- 
do impulfo , a ciò farà ella più ef- 
ficace , c più preda , perchè più 
penetrante , e più corredata di for- 
za . Non pertanto quello maggior 

be- 

X Meteor. ìih.^, fummtt 3* cap•^* 

% De Uoiverji Natura • 
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benefizio non ^ da riputarfi del 
pari col nocumento , che potria 
cagionare col rinnovar* , od accre- 
fcer l’emorragia, e coli* impedirne 
il minore j fe , mettendoli da lei 
fofibpra lo ftomaco, non venilTe 
facto di prenderla 3 potendoli ripa- 
rare al minor giovamento col re- 
plicarne qualche di più le bevute. 
Oidi ,ella elfermi Hata refa profpe- 
ramente fenza la foave compagnia 
di alcuno Sciloppo , o di Acido 
fpirito, per dinotare nulla di loro 
far di meHieri per renderla 3 non 
rendendola per qualunque Scilop- 
po , o Acido fpirito , che vi s’ag- 
giungano, quei, che non ne han- 
no l’agevolezza : anzi mi ricordo^ 
che una giovane Donna-, ( già 
forfè prelTo trent* anni ) quando 
la prendea tutta fola , in poco più 
d’un pajo d*ore felicemente refti- 
cui vaia > e non l’aveva alle venti- . 

. . quat- 
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quattro fornita 4* jfPandar 
\c ad un’ oncia , € mezza di Sci- 
loppo d’agro di limoni 
gnava ; lo che p?r molti giorni 
altcrnatarpente fperimentai . Ca- 
gione allpr ne credetti p’I farfi 
daU’AcquajUnita collo §ciloppo,un 
mifto più yilcido , e perciò meno 
agevole a fepararfi nelle gianduia 
de’ fuoi reni 5 ovvero che , elendp 
quella Panna di vifeere affai diU* 
cate , e gentili , ppnte dalJ’Acidoj 
del limone delFinteffina Je toniche, 
a’ increfpaffero , e jcbiudeffef le pie-, 
coliffime hoccpcce de* yaii lattei* 
o fé l’iVcqua paffa pur’ anco ^ dif; 
pittura nel faDgqe pe.r i pori delle 
niembrane» coinè; poflìbile rippt^j 
queir % Uomo- pregiabiliffimp f 
"c cui Opere t " 



? BeIJìni Op^ h^ed.Traflf df MiJ/ìotii 

Jung. pjg. 196 , 197 prim^ fiìtipnif 
> P7? ' 
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Frggéf, edMf, a f rfi 

tanni 

Fèr pkufo , I 

U impediflìe il ipedefimo jnerefp^^ 
lilento 1*1 ngreflfp. N^ , fe T A eque 
Diuretiche p^flrgflero peri pori 4 ell§ 
niembr^ne , farebbe for^a , (che 
Idropici tutti divemiTero i lor Be- 
vitori , coipe pppòfto fp da taluno 5 
ftàntè<:Iiè pènètrando i(Te nei fan- 
gue per quei delle -vene , e delle 
arterie della pritna ipnica dello fto- 
maco , e degP mteftini , via dalla 
fua corrente yepgòn rapite ; ed § 
precipita^ nella cavità delle Addp- 
pipe quelle ^ che neirarteine ^ .f 
^el je ye ne pori s’i mbaaerono, d’uo^ 
po è , .che travalichino Taltre due^ 
i cui pori non par credibile, che 
dall’oculatiiTima preyidep^sa del fa- 
piendffimp Fabbricatore dell* Up- 

' JPQ 

f pilii»Ì*CanZyiit iclPoU %.9r*fizo EeU 



r - ■■ ■ -■ 

9 ^ 

mo (ien collocati in maniera , che 
direttamente s’incontrino , for- 
mando quafi un canale > avvegna- 
ché, fé ciò fo(Te, Idropici fareb- 
bon Tempre non fol tutti quelli , 
che bevon* acqua , effendo la co- 
munale ben’ affai più Tottile delle 
Termali, ingroffate dalla miniera^ 
che in fé comprendono ? ma chiun- 
que pur bee del vino , e nulla con- 
verrebbe mai bere. Perlochè pro- 
babiliffimo fembra, che fiano i pori 
della feconda tonica fotto parte del- 
la prima, dove non è poro alcuno s e 
quei della terza fotto una tale della 
feconda , le quali per effere infieme 
ftrectiffirmmente aderenti, e con- 
tigue , a foggia d* un coperchio 
gli chiudano , nella guifa , che po- 
nendo in s\ fatto modo l’una fopra 
l’altra di quelle pelli , che fervon 
per lo fìrumento , con cui 
• • . • • 4i Vefial Vergine fia 
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Portò dal fiaato al tvmfio' i . 
quelPacqua , maravigliofo teftimo 
nio deiraccufata faa Caftità, nulla 
di frumento , o di qualunque biada 
vi pafTerebbe* AI non conofceriì 
neceffaria la giunca' deirActdo fpi« 
rito , che per taluno . ftilafi nella 
Boftf Acqua , s’arròge parer non 
poco Iòntana dalla Ragione > con- 
cioffiechè può mutare in utiV altra 
mifto della materia in lei conte** 
nutà/da cui la virtù Aia ne deri- 
va , onde non tanto profittevole 
poi riefca y per noti dirla forfè; a 
quel bifogno contraria. Nè mi ca- 
le , che mi' s'adduca , venir ciò da 
lungo tempo già poAo in ufo , per- 
chè t quaramus y^ttidoptìmè faBam 
fit \ ììon quid ufitatìfflmum ^ rifpon<» 
dèrò^non efiehdo nelle cofe^Me- 
diché, e Filofofiche lo ftefib dirit- 

. 9 ‘ to, 

. • •• rt-'. Y. :: 

1 TetrarfaTrfenfo delia Càfiìti» 

^ Setieea dì Benefie* eap» %• '. ^ > 
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IO , che nclle»Lingue , :oyc l’Ufo 
i''èla balìa ,■ là ragione y e la regola 
del parlare. Ma tardi m’ avveggio , 
Signóri , che^divifandovi del poter 
valerifi della Yillefe Aqqna. noftra 
col cibo .da chi per Tuoi malori 
abbifognane ( lo che -mi : Infìngo 
d’avervi a fufHcienza provato y e 
per avventura .da vantaggio vi pro- 
verei , fé libri andar volelTi ,limofì- 
nando ) 2 : - . . 

•. D'una cofa :èn [un*i altra, in modo 
entrai^ i 

che troppo, difavvedutamente ho 

di roverchio .àbufato la voftra pa-r 

zientiilìma . fofFerénza • . Nientedi- 

• • • » 

meno< pregoviiad aver tuttavia la 
bontà di penneuermi refercitarla 
pu r’ anco . per pn ; tal poco \ finché 
vi'riarìro^ che;jdarfdone io quattro 
libbre^ a' pàflTar pèF,'orina .a,un Re- 
r ' I'; ' ve- 

X Annotazioni ^ et bifeorjt [opra aìtuni luoghi 
del Decameron di. M,,.Gio,,Boe tacci fatte , e Cm 
fae,/^lm»t$, x, Ariqfi, OrU¥ur, 
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ver'crido: Padre "Ca ppuccinó am- 
malato' d*iin* òftinatiffimo fpargr- 
mento di fiele , da' me ftimato da 
fcioglitnento , con Febbre, non già 
mediocre ^ bevutala ^ divenendo 
accefifiìmò 'in volto j anfando y è 
quali fmaniando affermava ^fentirfi 
dal mezzo, in fu della perfona bru- 
ciare > e così alcuna ^ ore penò . 
Provoffi la vegnente' mattina , fe 
frédda lo fteflb nuovo finiftro Ji 
cagionava , e gliel cagionò come 
^alda) e ‘parimente altre fiate i che 
non mal fuo grado itèroffi , a cod 
fatto inartinò di buonavoglia efpo- 
nendofi' per la fpèranza del pur 
dovergli' giovare còl dilavar, cheche 
folTefi', ciò ,5' che sì ftràtìamente -lo 
tormentava’; e all* Itterizia 

contribuiva 5 ma né qtìella , nè al- 
tri non pochi argón^hti per fua 
difavyeptura giovarongli, perchè 
Mgroti fanarì /^non fojfunt^: 

^ v vv. ... •. ^ 2W(f- 



Digitized by Google 




^ Meiiek$ entm -D9^M^ poMtfam 
Afttcifct , effendo a ciafcono iifc^ 
vocabilmtnte prcfij^o’ <iuel. ^ • r 

o Che PumanA miferia fuol far hre^ve^ 
Sareimi allora creduto* r^ctóudere 
dentro f© quel ^ buon ^ P^d^^e : • 
qualche materia fimiglieypic , alla 
calcina y che bile aduftì^ djrebbon 
gli ! antichi Medici? fe non foffemi 
fembrató roal verifimile, , avervi nel 
corpo noftrp. un. calore^ tanu>jhnU 
idratamente 'ecceflìvo -, - che gioj 
gne^e alla. forza del calcinare*. E 
^anifefto nulladimeno eiTere .fiata 
di ;tal natura , che a' diflblverla , e 
iprjgionarnè i còrpicciuoli del fuo^ 
co volevavi un* Acqua , /gravida di 
quel fale, dij cui lo .e la -Villefei 
non venendogli fomigliante inco- 
^nodo cagionato dalla comune , di 

t; ' • . , • , ' ’ K , 

Afttti Cappatiocit Diuturnor» ìiorhof* j* 

’ ■' ' cap.^. pag.ig* i tergo Un*to, ^ Fetrà^è» 
5«w. Qnafuopìè m' MvvtdnOf ec» 
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no a CUCCO: fuo piacimento feivt; 
vali .. 3 materia dVuna tal fatta pur* 
alerei denteo a loro è probabile 
racchiudere alcuni ben- radi , che ^ 
avvallato qualche bicchier di quell* 
Acqua ,^fenconÌì ^ dicon’ elj^^oalla 
teda montar calore ; a* quali chi 
s*arrogafleJ.a prefunziohe del farla 
porre in opera di continuo, meri* 
terebbefi ben più agre Invettive , 
che dal noftro fovrano Lirico ^uel 
Medico, del fuo tempo. Voi col 
feliciffi,q)p, profonda mgcjgno, cori 
coi vfegnalovvi si largamente lai 
Mudflìcl^Uaa Divina , trovar ne po- 
trete una piu adeguata cagione >.é 
maedrevolmente emendare le dm- 
perfezioni , che avranvi ofFefo lé 
vodre purgatidìme orecchie nel 
quanto sì difconciàmente v’ ho det- 



J UlTu Illuftnffimi, ac ReverendiflSmj Dd- 
mini ^Vinceniii Totre, Vicarii;Oeo?ralis 
Emìnentillìmi, ac ReverendilHmi Horar:i Phi- 
lipp! Cardinalis Spada, &Epif'copi Lu'cani , 
vidi opufculum'hoc , cui tifulus: Let 
torno all'ufo dell' Aequa iellaVtlU^ ee, ^ cum- 
quenihil in co coatra Fidem Cathol.cam , 8c 
bonos mores cognoveritn, in pubiicam^uttliia- 
cem crediderim lec^undare, dumTypis mao- 
dabitur« 

Itaefl, F. Stepbanur Maria Manjt 
Ord» ?r&d» S»T* Profetar m 
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E mandato Illuftrilfimi , & Reverendif- 
1/ finii Dòmini Vinccntii Torre, Vicarii 
Generalis Emmentiffimi , ac Revcfcndiflìmi 
D.Horaiii Philippi Cardinalis Spada Epifeopi 
Lucàni ,'vidi Librum cui titulus ; Lezione in- 
torno all’ufo dell'Acqua della Villa ,er. atquc 
ineo cum nihil repereriin quod Fidei Catho* 
licaè, & rcftw morì bus iìt contrarium *, imò 
multa ‘eruditione ad rubievandos Janguentes 
ufam prardi^ae.Aqux commendatum.,iTypis 
vulgarrpolfeccnfeo , ,, , . 

■ ' • > i ' M • j J# ^4. . 



i‘-t ConfianiinusRoneagUaQongre^, 
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